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L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 


Abbiamo passati in rassegna i discorsi 

prominziati dai rappresentanti del Pubblico 
Ministero dinnanzi ai Tribunali ed alle Cotti 
d'appello del regno d'Italia, in occasione 
del nuovo ‘anno ‘ giuridico. E dopo . aver 
riassunte’ le principali notizie dai medesimi 
somministrate ed'aver ‘anche fattò cenno 
delle considerazioni. e delle proposte d’al- 
cuni magistrati, ‘crediamo utile di richia- 
maré l'attenzione ‘del lettori sovra alcune 
questioni. che furono esaminaté dalla mag- 
gior parte degli ‘oratori. Vi. sono argo- 
menti d’interesse generale che in tutti o 
quasi tutti i discorsì vennero toccati, ' vi 
‘ sono mali comuni a molte provincie, pro- 
blemi che, per generale consenso, è ur- 
gente di risolvere. ‘Egli ‘è adunque sui 
punti, qual’ più' ‘qual’ meno, ‘ estesamente 
trattati e svolti ‘nel: maggior :numero di 
quei rendiconti, <he noi intendiamo di fer- 
marci ancora, terieido ‘corto delle propo- 
ste comuni ‘e dei' punti di dissenso. 

E innanzi - tutto, ci pare che in gene- 
rale sia stata ‘assaî‘ lodevole l'opera dei 
magistrati. Gli arretrati‘ che negli anni 
scorsi, in conseguenza dei mutati ordina- 
menti, erano assai considerevoli, anda- 
rono poco per volta, diminuendo. Vi può 
essere eccezione’ per qualche Tribunale, 
per qualche Corte d'appello, ma, in gene- 
rale, sono eccezioni giustificate dalle con- 
dizioni particolari di alcuni distretti o'cir- 
condari. E si noti ' che ‘molti Procuratori 
del ‘Re ‘osservano essere scarso il perso- 
nale alla mole. degli affari; locchè può 
esser vero ‘per qualche distretto, ma. non 
per tutti, cosicchè “il giudizio che chi legge 
que’ rendiconti è costretto a fare si è, che 
non manchi già il personale, ma sia mal 
distribuito, ‘In ‘altre. parole, sorge nuova- 
mente la questione della circoscrizione giu- 
diziatia, che avrebbe bisogno di nuovi 
studi e d’importanti. riforme. 4 

È; notevole l'aumento delle’ cause civili 
@ commerciali nella maggior parte del Re- 
gno. ‘Questo, come, venne osservato, da al- 
cuni, può ‘ essere | indizio di un maggiore 
movimento d'affari, ‘di un aumento di con- 
trattalzioni, dicrescente prosperità del paese. 
Ma v'è ragione di credere .che vi abbia 
contribuito: anche la moltiplicità delle leggi 
promulgate în questi ultimi anni. Dal 1860 
in qua, cioè, in poco più d'un decennio, 
la legislazione italiana si è interamente 
trasformata, e la caduta di antichi sistemi 
ed istituzioni, ed i mutamenti avvenuti 
per alcune regioni d'Italia anche. in al- 

cune parti ‘del diritto privato, non si po- 
terono effettuare senza gravi scosse degli 
interessi privati, 8c08s0 che durano tuttora, 
anzi, sono presentemente nel periodo, di 
loro maggiore intensità. La relazione fra 
il movimento degli affari civili e commer- 
ciali in Italia, e la prosperità del paese, 
non sì potrà determinare che fra qualche 
tempo, vale a dire,' quando sarà cessata o 
ridotta a minîme proporzioni l’azione tran- 
sitoria delle: nuove leggi. 3 

È assai meno, difficile lo investigare Je 
cagioni ‘dell’atmento avvenuto nelle cause 
penali. E non è a-dire che questo sì re- 
stringa a poche. province. Esso è più con- 
sidereyole snelle Romagne d in qualche 


provincia. dell’Italia meridionale.,.,che al-, 


trove; ma la tendenza-all'aumento è quasi 
generale , 'e' dove'ò avvenuta’ qualche di- 
minuzione , questa è relativamente lieve. 


E si neghdrebbe la verità negando la 
recrudescenza dei; reali, © sovratutto dei 
reati di sangue, ;in tutta la Penisola, fatta, 


eccezione per. pochi distretti. 
Peri reatì di , 


Giasenn foglio senti &'in Firenze: — Un foglio arretrato cent, ©. 
paderno 


e vi è una causa 


che. possiamo,, a ‘a tutte lo pro- 
vince, perchè..da. tutti i,rappresentanti del 


Pubblico Ministero la vediamo accenpata;: 


ed è la facilità; con cui si portano;le armi 


indosso. ‘E quasi‘ tutti i Procuratori del 


Re propongono di mettere un «freno 2 
questa facilità con leggi repressive. Par- 


lando di questo proposte abbiamo mani- 
festato qualche dubbio. che I, 
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fossero effettuabili senza offendere î prin- 
cipîì di libertà che, innanzi tutto, dobbiamo 
rispettare. Se la leggò, dicevamo noi, a 
stento riesce ad impedire che sì portino 
irmi, insidiose, a quali rimedi, a. quali 
provvedimenti, a quali vessazioni non ‘sì 
ricorrerà per impedire che si portino armi 
în genere! È arma micidialè un semplice 
coltello; vorrete perquisire tutti i cittadini 
per assicurarvi. che mon lo tengano fd- 
scosto sotto le vesti? E non c'è pericolo 
che i tristi conservino 16 armi e i buoni 
rimangano: disarmati? 

Questo ‘mal vezzo di portar armi sì 
esteride ‘a tutta Italia; lo trovate diffuso, 
A cagion d'esempio, nel Canavese, quanto 
Nelle Calabrio o nelle Romagne. Più che 
Alle leggi repressive, è d’uopo appigliarsi 
ad altri mezzi meno pronti, ma più effi- 
caci. Fate che l'istruzione renda più. miti 
i costumi — ecco il miglior rimedio che 
possiamo suggerire a questo male. La cura 
va fatta dal ‘maestro ‘elementare ; anzichè 
dal magistrato. 

Oltre questa causa generale, ve ne sono 
altre, peculiari ad alcune. provincie, nelle 
quali, esaminando i resoconti, ci siamo per- 
Suasi che î reati, ed: in ‘ispecie quelli di.san- 

e, hanno un carattere affatto particolare. 

per noi evidente che, non solamente nelle 
Romagne, ma ben anche in qualche cir- 
condario della Toscana (citeremo Livorno) 
ed in qualche, altra parte dell’Italia cen- 
trale, abbiamo. il principio d’associazione 
applicato, su larga scala, al delitto. Non 
si tratta soltanto di qualche prezzolato si- 
cario., ma d’intere società, fortemente or- 
dinate; e di cui non ci pare che. siano 
state ancora scoperte le. fila. I reati, in 
buon numero di casi, non sono fatti iso- 
lati, ma frutti di deliberazioni collettive, 
® la stessa società che li delibera, procura 
poi i mezzi di renderli impuniti. ° 

Non vogliamo porre in dubbio che le 
autorità di pubblica sicurezza e la giustizia 
preventiva facciano, nei limiti del possibile, 
il proprio dovere, ma per noi è certo che 
finora esse non riuscirono.a rompere quella 
rete di associazioni strette fra autori e fau- 
tori del reato. È questo un grave stato di 
cose sul quale ci piacerebbe .di..veder ri- 
chiamata l’attenzione del Governo, del Par- 
lamento; degli stessi- magistrati. Negli anni 
scorsi so ne occuparono nei loro discorsi’ 
parecchi Procuratori del Re; quest'anno 
lo vediamo quasi lasciato in disparte. Dob- 
biamo dire perciò che sia cessato? No, 
per verità, chè le statistiche dimostrano il 
contrario. - 

Ma, si dice, nell’impunità dei reati, ha 
gran parte la renitenza dei cittadini a sve- 
lare i colpevoli. Siamo d'accordo, nè ci 
sentiamo disposti ad assolvere i testimoni 
che invece di agevolare le indagini dei ma- 
gistrati, si trincerano in un assoluto silen- 
zio. Tuttavia è palese che siamo .in un.cir- 
colo vizioso: Il silenzio dei testimoni sarà 
frutto di pregiudizi, e d'inveterate abitu- 
dini, ma francamente parlando, non dipende 
eziandio da mancanza:di coraggio? E que- 
sfa pusillanimità non è mantenuta’ viva, 
alla sua volta dalla mancanza di sicurez- 
7a? Si cita continuamente l’ esempio della 
Mandolesi; e sia pure, ma: la, Mandolesi fu 
aggredita appunto per aver,deposta la ve- 
rità.in giudizio. Dobbiamo persuadersi che 
la maggioranza della. popolazione nelle Ro- 
magne, come altrove è. composta, d’ uomini 
le non d’eroi. Esortiamo quelle. popolazioni 
‘a ‘dar prove .di coraggio;* che, «in fin dei 
‘conti, sì tratta dei loro interessi, ma ran- 
‘mentiamoci che il coraggio va ravvivato 
‘colla piena sicurezza, e questa non si avrà 
fino a che l’autore principale del reato 
‘avrà dei complici pronti a vendicarlo se è 
«condannato. 

Un'ultima» questione: «venne svolta dai 
rappresentanti ‘del’ Pubblico Ministero, ed 
è quella dei giurati. Uno solo, so la. me- 
moria .non ..ci tradisce, ha combattuto «il 
fondamento della. istituzione ;- chiedendo 
quasi ch'essa fosse fatta scomparire dalle 
nostre leggi;. gli altri si contentarono di 
accennarne .gl’ inconvenienti; pur ricono- 
scendo che ‘si doveva’ pensare ‘a toglierli, 
lasciando in piedi l'istituzione. Noî' siamo. 
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con'questi ultimi. I giurati: non sono in- 
fallibili; "e non neghiamo che molti ver- 
detti, sovratùtto’ negli" ultimi! tempi, ab- 
Hiano dolorosamente commossa. l'opinione 
pubblica. Ma prima di, condannare l'.isti- 
fuzione dobbiamo. ricercare ‘se i giurati, 
dome sono ordinati: presso di. noi. per la 
facilità delle ‘esclusioni, 'per la indolenza 
di' molti ‘cittadini, per molte altré' cagioni 
che troppo lungo sarebbe l’enumerare, rap- 
presentino veramente, . in ogni caso, la 
parte eletta del paesé. Sulla necessità d'una 


d'accordo coi magistrati. Si dovrà «esami- 
pare da quali categorie di cittadini vadano 
scelti, i giurati, e quindi se non sia op- 
portuno di modificare il sistema delle ésclu- 
sioni che ora è così largamente in vigore, 
® finalmente se non-s’abbia da introdurre 
qualche. riforma anche nei quesiti, cosìe- 
chè il giurato rimanga, quale dev'essere, 
il giudice del fatto, e non si ‘sostituista 
al'magistrato che deve decidere intorno 
al punto di diritto. 

' Come ognun vede, le questioni accen- 
nate in questi. resoconti son, numerose ed 
importanti. Le abbiamo lungamente, esa- 
minate, e se tanto insistiamo su quest'ar- 
gomento; gli ‘è perchò consideriamo i di- 
scorsi dei Procuratori del Re non come 
semplici formalità, ma come il vero punto 
di partenza ‘da cui si deve, muoveré per 
giudicare la moralità del paese. E' perciò 
desideriamo ‘che’la; voce di quegli egregi 
magistrati non ‘vada perduta nel rumore 
delle ‘discussioni. politiche, e non s’abbiano 
a deplorare tutti ‘gli anni gli stessi mali 
ed ‘a ripetere le stesse lagnanze. 


Faremo {brevémente cenno in un prossimo 
numero di' alcuni altri resoconti dell’ammini- 
strazione della giustizia, che ci-giunsero in que- 
sti ultimi giorni. 


—————_e_—_—_ 


L'Italia Nuova ha trovata una provo- 
cazione în un periodo del' nostro articolo 
di ier l'altro. 

Ma. dov'è la provocazione? 

In'quel periodo si asserivano tre cose: 

1° Che l'on. Bargoni fece parte del mi- 
nistero Menabrea; 

5° Ch'egli è il gonfaloniere dei diciotto 
che hanno presentata la. proposta per la 
soppressione della Compagnia di Gesù; 

3° Che queste due circostanze quasi.to- 
glievano ‘ ogni dubbio ‘ che. sotto ci fosse 
l'intento di provocare un voto di biasimo, 
e però una crisi ministeriale. 

Che c'è in questo che rassomigli ad una 
provocazione? Forse. che l'on. Bargoni non 
è ‘entrato nel ministero Menabrea il dì 13 
maggio 1869? E non c'è ragione di me- 
ravigliare che un uomo politico, il quale 
era nell’amministrazione dell'on. Menabrea, 
si faccia promotore di quella proposta? 

Non siamo noi che | abbiamo messo a 
capo dei diciotto; noi ve l abbiamo tro- 
vato, ed ‘avremmo mancato di riguardo 
verso di lui, se avessimo trascurata la po- 
sizione che ha presa. 

Quanto alla crisi di gabinetto, che, torto 
sì fa ad un deputato, attribuendogli l’in- 
tenzione. di. volerla!.promuovere, tanto più 
so quest’'intenzione emerge: da' fatti? Pos- 
siamo noi supporre, senza fargli torto, 
che abbia presentata la.sua mozione per 
ischerzo? E se, ha uno scopo, quale po- 


assicurandoci. che significava. voto; di -bia- 
simo: ‘La‘sua ‘autorità: in questa faccenda 
‘ci parve tale da dover. accettare la sua 
dichiarazione, siccome incontestabile. Nè 
l'Italia Nuova ha smentita la Riforma. 
Dunque noi fummo ancora troppo guar- 
dinghi nel: presentar. la. cosa. come dub- 
biosa. 

Perocchè: può egli venir«in mente che 
signori quale sarebbe la conseguenza di 
un'voto di biasimo ?-La-Riforma ha'troppa 
esperienza "parlamentare per poter credere 
che un voto di biasimo non trarrebbe con 
sè una crisi e che non si proponesse a 
questo fine. ; 

Noi abbiamo avuto ‘la lealtà di chiamar 


pronta riforma l'opinione pubblica si trova. |. 


teva. essere? La .Rifonma, ce. l’ha rivelato, : 


le cose pel loro, nome. Boy, è dunque la | 
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provocazione ? È una discussione franca e 
schietta, nella quale. non centrano. gl’ in- 
dividui, che in quanto si mettono. da sè 
sulla scena, ‘come uomini politici, i cui atti 
sono, soggetti alla critica, a mèno che non 
pretendano di essere, anch. essi ‘sacri, ed 
inviolabili. 

Piò darsi che'sia difficile il confutare 
le nostre ragioni; ma non è spediente, a 
schermirsene, l'accusa di. provocazione, che 
rion si ‘riscontra nè nelle intenzioni nè nelle 
parole. Ù 
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STAMPA CLERICALE 


Il partito clericale a Roma s’industria a dare 
un po’ di varietà nelle sue manifestazioni. 

L'altro giorno era nel Buonsenso la dimo- 
strazione del ‘‘patriziato ‘ maschile ‘in ‘omaggio 
alle Associazioni’ cattoliche estere; quest'oggi 
è l'Osservatore Romano che ci reca un’altra 
dimostrazione del solito patriziato , ma questa 
volta maschile e femminile, contro le nefande 
daté del'207 settembre e del 23 gennaio le 
quali, per chi l'avesse dimenticato, rammen- 
tano l’ingresso delle truppe italiane a Roma 
è l'ingresso del principe Umberto in quella 
città. 

Insomma, per quanto pare, i giornali. cle- 
ricali di Roma faranno bené ‘a far stereotipare 
quelle firme di principi e principesse, duchi 
è duchesse, marchesi e marchese, perchè sono 
sempre quelli, e pare che ad ogni tratto vogliano 
venir fuori facendo la loro dimostrazione, pre- 
cisamente come nel 1848 vi era a Torino per 
ogni dispaccio telegrafico, per ogrii notizia un 
po’ importante che corresse per i giornali, 
quel nucleo di dimostranti chie” partiva ‘dal 
Gircolo democratico, del Wauxhall ed andava 
sotto le finestre dei minisiri, a gridare. viva e 
morte;; secondo l'occasione. 

* Quando l’on.; Sineo» era; ministro; dell’in- 
terno, veniva fuori sul: balcone® e rispondeva 
inalterabilmente;' essere profondamente ‘ com- 
mosso per la dimostrazione deî' buoni operai, 
studenti, emigrati, secondo ‘quel'che erano, e 
questi, contentoni come pasque, andavano a 
riporre le bandiere al Circolo, salvo ‘a farle 
prender aria il. giorno dopo. Lo stesso cre- 
diamo dirà Pio IX: che cioè egli è, profonda- 
mente commosso per la dimostrazione del buon 
patriziato romano; ma siamo certi. che poi.a 
quattr’occhi' col carilinale Antonelli o fra sè 
e sè soggiungerà altresì : Se non ho altri moc- 
colì, posso andarmi a letto al buio. 

In quanto poi alle dimostrazioni’ di questo 
patriziato , considerate in se stesso, avremmo 
qualche leggera considerazione. a farvi. Noi 
riconosciamo, innanzi tutto, che il patriziato 
a Roma ha una tale attinenza col Papato che, 
ci farebbe maraviglia se le cose andassero al-, 
trimenti di quel che vanno. Negli altri paesi 
il patriziato può avere origine nel favore del 
principe come nei grandi servizi resi alla pa- 
tria: a Roma, per la maggior parte dei casi, il 
patriziato deve la sua nobiltà e le sue ricchezze 
al Papato, ed è quindi naturale che più ma- 
nifesta si voglia rendere quella devozione che 
tutti si spiegano. Ma perchè appunto tutti la 
spiegano.e ne vedono le ragioni, così la loro 
manifestazione perde il valore d’una dimostra- 
zione che si sollevi al disopra di quello che 
si direbbe un fatto personale. È 

Non so se ci spieghiamo bene, ma pare a 
noi che al di là di quelle firme sia impossi- 
bile veder nessun altro. Quando Borromeo , 
Litta, Arese ed altri patrizi lombardi - furono 
proscritti dall’Austria, se ne dedusse all’estero 
la conseguenza che la popolazione intera avea 
protestato con essi contro il dominio austriaco, 
prima, perchè non furono soli ail essere pro- 
scritti e si videro accanto a loro altri nomi, 
aristocratici o no non importa, che però tutti 
insieme rappresentavano le varie classi della 
società ; in secondo luogo , perchè si sapeva 
che quei. patrizi! alieni per indole alle agita- 
zioni irragionevoli , erano : però ‘a fronte del 
governo în una posizione del tutto indipen- 
dente (e non avevano avuto da lui, nè spera- 
vano favori di sorta. Se il governo austriaco 
avesse proscritto. i soli pekins, si avrebbe detto 
ch'era una agitazione dei soliti demagoghi ; se 
la proscrizione' fosse caduta solamente sugli 
aristocratici , si avrebbe. sospettato una, con- 
giura di palazzo ; proscrivendo gli uni e gli 
altri, sì diede al fatto quella vera proporzione 
ch'ebbe; quella, cioè, di far vedere che “tutte 
le classi erano daccordo nell’osteggiare il go- 
verno straniero, ed i nomi di Borromeo, Arese, 


pagare all’estero, doye erano noti, questa ve-. 
rità che, incarnata forse in nomi oscuri, non 
avrebbesi così presto. fatta strada; 

Ora; secondo noi, i nomi illustri che si leg- 
gono a piedi degli indirizzi clericali non pos- 
sono esprimere la stessa cosa. Essi esprimono 
tutto al più il loro attaccamento personale al 
l'istituzione del Papato; ma non' più in là. E 


Litta, ecc. ebbero ad ufficio principale di pro- 
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di questo nessuno aveva ragione a dubitare , 
come nessuno dubita che; a poco a poco que- 
sta loro predilezione, verrà, non cedendo, ma ‘ 
accomodandosi alle nuove necessità di una si- 
tuazione politica che ad essi mon è dato di 
mutare: Non cesseranno ‘di ‘essere amici del 
Papa, ma diventeranno anche amici. del Prin- 
cipe, e'se non saranno essi,. saranno, indub- 
biamente'i loro ‘figliuoli; ma la cosa andrà ine- 
vitabilmente ‘comè noi» diciamo. Sarebbe strano 
ché ‘con’ dei nomi si grandi si avesse l’animo 
Così angusto per non poter capire ad'un tempo 
Vaffetto per il ‘trono ‘è per 1° altare, | anche 
quando siano un po’ discòsti 1 urio' dall’altro: 
uno ‘al; Vaticano, l’altro ‘al Quirinale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Vicenza, 23 febbraio. — Prima che. d’altre 
cose dî ben maggiore ‘importanza; permettete 
che brevemente io vi riassuma' le ‘nostre feste 
} carnevalesche, che più d’una città quest'anno 
‘ci invidiò, nom: esclusa la stessa Venezia, dove 
se 1° higli-life ebbe i suoi balli e le sue serate, 

il medio ceto ed il popolo poco o nulla sep- 
pero obliare per poco ogni cosa, per darsi in 
braccio ‘alla gioia.* ' ; 

Lo spettacolò ch’ebbimo quest'anno al no- 
stro Ereteniò fu a dir il vero discreto, Certo 
di non facile contentatura ‘ dovea ‘èssere quel 
pubblico che udiva ancora echeggiare quelle 
sale delle note armoniose di Fraschini e della ;. 
Stolz,' nè' potevano ‘appagarlo le due sole opere, 
date dall’avida impresa. Eppure il teatro fu 
affollato sino" all'ultimo’ giorno, e i. frenetici 
ammiratori della Stolz ebbero. più d’ un ap- 
plauso per'tnd vezzosa' prima donna, che in- 
cominciò fra di noi la‘sua''carriera. E vi so 
dire che l’aurora è promettitrice di bellissimo 
giorno , -perthè nella signorina, Verati v° ha 
scuola eccellente, e simpatica voce e maestria 
grandissima, doti che. nel. Marin Faliero e più 
nel Faust-le ‘cattivarono le simpatie universali, 

Ma dove più fervidi, più ardenti. folleggia- 

rono i nostri concittadini si fu al corso di do- 
menica e più a quello di martedi, nei’ balli 
popolari in piazza, e ai veglioni. Grazie ad 
una presidenza operosa, istancabile, disinteres- 
sata, grazie specialmente al ‘nobile’ Lesso, al 
quale l'età potrà incanutire più ancora il crine, 
e scemare l’ardore che ancora lo anima, ma 
non mai il desiderio’ di promovere. utili. di- 
vertimenti, ebbimo un brillantissimo carnevale. 
Non posso indugiarmi‘a descrivervi le masche- 
rate, fra le quali spiccavano' per brio, per ca 
rattere, per ricchezza ed eleganza, i Briganti, 
i Marinai, Ja Follia, il Congresso, il Giuoco e 
pardechi ‘altri.:: non; a ‘dirvi la tempesta di con- 
fetti e di fiori e le sudate battaglie, e. la folla 
e le grida ‘assordanti' e l’infernale baccano che 
ci‘animò in quei giorni, ne. il tradizionale e 
popolare spettacolo della cuccagna, nè i ve- 
glioni affollati e rumorosi, nè il bal masquè 
al nostro Casino, degno dell'età d’oro dei no- 
stri carnevali, Bastami il rendere il meritato 
tributo d’elogio alla presidenza della nuova So- 
cietà del Carnevale, Società la quale non potrà 
a meno; di prendere salde radici fra noi. 

Non crediate però. che le follie abbiano fatto 
rallentare il movimento intellettuale ed econo- 
mico che ci fa da qualche tempo avanzare a 
passi affrettati sulla via. del progresso. La no- | 
stra Accademia, gettate lungi da sè le catene | 
arcadiche, spogliato il manto e gli altri emm- 
blemi medioevali sotto il’ vigoroso e possente 
impulso del suo. presidente, il commend. Fe- 
dele Lampertico, ha preso un nuovo indirizzo 
più conforme allo spirito dei tempi nostri. 
Quindi conferenze igieniche ogni settimana del ‘ 
dott. Marchetti ; quindi conferenze agrarie ogni 
domenica ; quindi, il venerdì, letture e discorsi 
che si‘ succedono senza tregua; 0 del dottore 
Gueltrini sul'’primo articolo! dello statuto, 0. del 
dott; Brunialti' su nostri sistemi elettorali; 0 
del prof. Luzzatto sulla popolazione, e per s0- 
prassellò ‘tria. nuova schiera di giovani «egregi 
che s’aggiungono di vecchi soci ed ‘infondono ) 
in quel corpo. infiacchito nuova ‘e più vigorosa 
vita. i L 

E nutriamo speranza di, veder sorgere fra 
breve questo:lanificio che da, tanto tempo s°a- | 
spetta; ‘e ‘accanto. ad. ess0 uncanapificio di non 
ininore importanza. Fra breve saranno comin- . 
ciati i lavori pel nuovo macello, e.si costituirà 
anche fra noi una Società -d’enologia... In-- 
somma, i tempi nuovi nuove cose apportarono, ‘ 
ed.il presente. cì. fa ‘nutrire speranza di più 
splendido..e. sorridente avvenire. ©. © 


LAGO Il alii ei 
PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 24 della Camera dei lordi, 
lord Oranmore. domandò al ‘governo schiari- 
menti riguardo alla lettera del signor Glad- 
stone all'on. Dease concernente il Sommo Pon- 
tofice. ‘Egli. fece pure menzione di un colloquio 
che; ‘secondo il. Libro. Verde italiano, avrebbe 


avuto luogo fra il cav» Gadorna ed: il ‘signor 
Otway. Biasimando l’intervento negli affari del 
Papa, egli domandò se Pio IX. sì fosse recato 
a bordo della nave di guerra di S, M;, dove 
intendeva farlo sbarcare ‘il governo , a- Malta 
ovvero a Gibilterra ? 

Lord Granville ‘rispose che Ja: lettera del si- 
gnor Gladstone non era un’documento parla= 
mentare, e che, del réstò, il signor'Gladstone 
darebbe nell’ altra Camera le spiegazioni che 
gli vennero ‘chieste. Il.signor Otway non scrisse 
alcun dispaccio; e riguardo alle osservazioni 
sul rapporto fra le elezioni irlandesi colla qui- 
stione’ papale , il governo “italiano Na poî ri 
conosciuto, che la conversazione non aveva al- 
cun carattere ufficiale, e’ chè gli era’ stata dala 
maggiore importanta' di' quanto mbfitasse. — 
Ecco la corrispondenza’ scaîibità su’ questa 


‘sto :1870. Questo non è il modo consueto con cui 
la Camera fa una mozione sopra simili documenti. 
È stato sempre:costume della Camera di lasciate 
al. governo la facoltà di presentare al Parlamento 
soltanto.quei documenti che egli credéva potersi 
presentare; in quanto agli altri, il govertio» po- 
teva astenersi dul pubblicarli. Se l'on. depitato 


‘sòlamietite il-soggetto di questa corrispondenza, 
egli può raggiungere* questo scopo presentando 
suna parte. della sua mozione, alla quale il governo 
non ha, nulla da opporre, cioè quella con cui il 
governo è invitato a produrre i dispacci del segre- 
tario delle colonie ai governatori di Malta e di 
«Gibilterra. Questi sono documenti ufficiali rego- 
lari, ed in quanto a me, io sono perfettamente 
disposto a-presentarli, affinchè egli conosca il 
linguaggio del governo in forma autentica. D'altra 
paîte; io potrei difficilmente consentire’ alla pria 
pattè della sua mozione, pvichè sarebbe un prè« 


quistione : | cedente; dannoso; l’on. deputato, propone. di. con- 
ESS, PSA vertire in: documenti ufficiali da. essere presentati 
N° 4 Foreign=Office, 8 gennaio 187%. al Parlamento, la corrispondenza fra un membro 


Signore, 7 
Hò 'rîdevato' il vostro dispatcio» n° 278:-del 19; 

ultimo, contenente rana copia del’ Libro Verde-ita= 
liano, ed: hò letto il.dispactio del. cav. Cadorna 
al signor Visconti-Venosta,, del 27, settembre, 1870, 
ch'è pubblicato a pagina 70 di quella raccolta, 
In quel dispaccio il ministro italiano riporta al- 
cune osservazioni fatte ‘a caso sulla quistione del’ 
trasferimento della, capitale d' Italia a'Roma, ' di 
me e dal sîgnor Otway, in ‘occasione’ di' duè c6l! 
loquii ch'egli ebbe rispettivamente con noi. Io in- 
formai ieri il signor Cadorna ch’ egli aveva dato 
una ifaggiofeimpdrtiiza ‘a’ quelle osservazioni dir’ 
quella che intendevamo. darci ‘io ed'il sig: Otway.. 
Mi rammento perfettamente la conversazione che 
ho avuto l’ onore di Que Sar padona ; a 
cui io gli domandaise egli. credeva-che avre 
luogo .il trasferimento. della suli a Roma, e 
soggiunsi, ch'io'era, convinto degli argomenti svolti 
da Massimo D'Azeglio in uh suo' opuscolb pubbli" 
cato alcuni anhî or sorio, dioè'ché sarelibe più pro 
dénte ‘di contintaté a 'teflerela' sede' del. governo 
a Firenze. To non'feti'alcima allusione‘all’Inlabdà, 
ovvarò all’influenza’che) potreble avere»il trasfe- 
rimento: della capitale sull opinione, pubblica in 
questo paese, e nè io, nè il signor, Otway. ab. 
biamo dato un. carattere ufficiale a questa, conver- 
sazione, PeR 


di questa' Camerà ed ‘uti’ ministro: 

Questo è un procedere che la Camera fàrà.bene 
a non»istabilire: come, precedente. senza una ma- 
tura considerazione. Accade spesso che un membro 
di questa Camera scriva ad'un‘ministro intorno 
ad’un atgomeritò di pubblico! interesse e’ riveva 
una! risposta, ch'è-poi! pubblicata nei giornali..Ma 
io dubito che sia da desiderarsi, senza stabilire 
alcun limite, che quelle lettere vengano conver- 
tite in documenti ufficiali. L’on. deputato non può 
supporre che sia necessario di dare un carattere 
ufficiale a tutte le corrispondenze che possono 
aver luogo, fra i membri di questa Camera ed 
un ministfò; e mi dispace di non potér aderire 
a questa’ mozione: 


Il sig. Johnston: insistè nella sua mozione, 
che. fu':posta «ai, voti e: respinta: con 153. voti 
contro ‘90. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur di Bordeaux del 23 reca nella 
sua» parte: ufficiale la. nomina. del duca di Bro- 


A sir Augusto Paget, Firenze, | | glieval posto di» ambasciatore. ar Londra. 
Gnaxvistk:. È. 1° Daily Telegraph ha per dispaccio da Pa: 
N° 25: i rig: 
Firenze, 18 gennaio 1871. È | 1l' genèralè Trochu Na scritto la: lettera se: 
Mylord, > guente ‘alla Liberté : 


Hoò' dato' lettura, al'cav.: Visconti- Venosta del.di-) 
spaccio della S. V. n° 4; del.® corrente, relati- 
vamente ad un, dispaccio. del cav. Cadorna pub- 
blicato-.nel Libro ae; italiano, dove è riferito 
un colloquio. colla S.. V. ed il sig, Otway in cui 


Voi mi chiedete quali sono i miei. sentimenti 


| prossima entrata dell'esercito tedesco, a Parigi. To 
i ve li esporrò francamente. Dopo. quattro mesi e 
) mezzo di assedio, dopo otto battaglie e sortite degli 


sì fece. cenno del trasferimento della capitale d’Ita- jedidti” do 
5 igia 1 4 pina | assediati, dopo un bombardamento che' fece'tante 
lia a Roma, ed allorchè ebbi terminato, Sua‘ Ee STRA fio “ad ‘ib corivenzionio: ghe la 


cellenza disse ch' egli non' aveva’ mai cotisiderato! Res * 

lo osservazioni nerd S. V. conil@ aventi, un. carate Yue peosndi agere il nemico deve a 

tere ufficiale, ma aveva: compreso ch’ esse» erano. |, praia n inifesaninnà ; della 

state fatté ‘nel cofso: d'una’ conversazione»confì- | robilta. d'aniato dei vincitori Paid 

denzìale e: nel sénso' che voi attribuite loro, tari nari A Ra È ERI 6h. a6- 
Se egli: ha dato. postoa quel. dispaccio, nella | ana naz Sai pari arigi, rispetto 

raccolta; diplomatica presentata al. Paxaniento ita-.{ + n nemico desidera di entrare a Parigi mentre 


liano, fu perchè reputò, bene che si vedesse che A 
anche Tan di Lu di sentimenti amichevoli f' 1 IE He, puntò della cinta, non ha 
‘conosciati’ verso Y' Italia, HuMMVa: ‘qualchò dubb;g'if: P'es0 d assalto i forti staccati mBi st è itmpadré: 
sull’ opportmdità' del' trsetebiiiontà “detta venta deli | DITO dello opere aatonio. Quindi egli solo’ deve 
governo da' Firenze' è Roma. N sig. Visconti-Ve: pati ; nti € la: responsabilità di una simile 
nosta soggiunse che il cav. Cadornalo aveva in- Beati; ste ee Gli rnr aliiadiag 
formato delle osservazioni’ fategli ‘recentemente. {, no essere chiuso, ed egli le. deve aprire 
col.cannone: Disarmato , Parigi non risponderà , 


dalla' S. V., intorno alla sua relazione del 27 set- lie. ali ità cd all ità del gi 
tembre. Ho l'onore d' essere, mylord, vostro, eco, È Ga di giudicare, a equità della storia 


A. PaceT. 
Al conte Granville, ècc. Serivono da Cassel, 20, alla Freie Presse: 

Lord Denbigh pronunciò. poi, un-lungo di- | « L’ex-imperatore lascierà quanito prima 

scorso protestando! contro;.la tendenza di fare | Wilhelmshohe; venmerò già' pièsi î provvedi 
‘una quistione religiosa | dell’ indipendenza. del | menti per la partenza' è si crede che’ questa 
Papa, citò lè opinioni» deî lord Ellenborough e | avrà luogo già il 28 corrente. Sinora egli non 
Broùgham in favore del mantenimento: dell’in- | avrebbe deciso il luogo dove si recherà; di- 
dipendenza ei dèl potere temporale del. Papa. | perde da certe circostanze sé' deciderà di re- 

dg carsi nella sua proprietà di Arenenberg in 
Isvizzeta, ovvero in Inghilterra. Non vw ha 
dubbio che queste circostanze sono: in rap- 
| porto con glî avvertimenti’ politici che "si pro- 
| dutranno fra breve. » 

Secondo, una corrispondenza da Berlino, 20, 
allo stesso giornale sarebbero attesi'a Versail- 
les, prossimamente, i re di Baviera, di Wuor- 
temberg e di Sassonia. 

Ml. Milit, Wochenblatt reca il seguente pro- 
spetto delle perdite fatte dai francesi e dai te- 
dleschi. nel. mese di gennaio : 


T fraxitesi perdettero! soltanto in! prigionieri : il 


generale Roye  cirta 120,000 uontini, Chanzy 

| 24,000,, Faidherhe; 11,000, Rourbaki. 30,000; pas- 

Il governo non désiderà, Comé disse Poli. Jolin: | sarono;nella Svizzera: più di 80,000. Totale 157,000 
ston, riconoscere ovvero ingefirsi in alcun modo | tomini. |.» 

dell fafizioni spititiali del Papa, ma: esso crede Ultre a ciò vi furono fra morti e feriti almeno: 

cHB'1à libertà del é0p0:'di tanti milidni di: noster | dell'aridata del geretale Chatizy 10,000 ‘uomini, 

colfipatrioti, Ta sua: libertà ed ‘indipendenza  por- | Fatderbe 11,000, Bott baki 16,000 nei combar- 

sonale ‘è ‘ua: quistiorie che al governo, deve inte- | timesti presso Parigi 1,000. Totale 41,000" no- 


ressare; {Udite) min. 


Lo stesso giorrid nellà Camera dei comuni, 
il sig. W. Johnstoti, insieme al’ sîg. Millet, 
domandò che vonisse presentata Ii corrispon- 
denza fra il sig. Gladstoné éd' il sig. Dease, 
sulla; quistione romana, riotichiè 1a copia’ dei 
dispacci inviati aî governi esteri, aîî govertiatori 
di Malta e di Gibilterra, e Fickvuti dall'’agente 
diplomatico £ Roma sullo stesso” soggetto. 

N sig. Gladstoné rispose : 

Mi spiace che Von. deputato di Belfort abbia 
espoîto lar sua mozione; in modo da, rendere jim- 
possibile 4l governo di aderirvi. Prima di conf 
tarla io esporrò la posizione del governo rispetto 
alla, quistione. 


. fior lla, atri cià Lè perdite titali delle forze militari attivo della 

(sula; ima. che noi affermiamo ed a pari pa À 
ct gate i e li 
Sta micia pericolosa l principio della Iifora, | '’appe di, Garibalt da, altri corpi volontari, a 
tutto ciò che io posso dire è ©! i primcipii dolla | circa 20.001 gi Ri pocrnei ni 
fié | mata prigioniera. erra in Parigi, con 150,000 


i re più estesi di quello cl c i r 
n pci E pila S6 il miò litighaggio, SORA (ei le FOO IR Cotto opera: 
al ontà Gia RA sifberii; bl duanidalizzato l'o: | iO del mite di gpibalo Vi Toi ‘irta della 
nofbtolé AGpitaio ‘oveero qualche Altro. doputato; f Francia spa qu ngi 50,000 rio: 
safdi Tio di porte dissipare quella: impressione, | MiDi: Andafoho perdi PR (gi ‘800 camoni da 
— Tra iiozione nofi ‘comprende. meno di, cinque tartipagna, i ri-matèriali d'ar- 


i In primo ttbg6;-la lettera, del. primo Jord | Mata. d f Agi 
capi. Inicio ibgg; de ettca, del rio 10084 1 na -congromio ques pets Inialifhgh.espr 


della tesoreria al sig. Dease; poi la, corrispon- | 1 a À ] 
dal fa ilo Sin (corda o il. deputati | Cii tedeschi pel meso.di gennaio, ammoniano in 
di Perth e Marglebone; in terzo luogo; i dispacci | l'al più.a 10,000, nomini: 


1 segretario degli ‘affari esteri ai BOverni ester: | | Queste cifre danno campo a riflettere. La leva | 
rara diopesei del segretario delle colonie ai | ìn massa è ineflicace conro eserciti belle organiz ! 
governatori di Malta e Gibilterra sullo stesso ar- 


; zati, quando pure questi fossero" in ftimero' assai | 
gomento, e quinto, (alt’ì dispdedi ‘dell'Agente di- 


milioré, come fu IT caso Th cigstun puro del'tea: | 
plomatico, inglese residente ja Roma, dopo jl Jo vo i 


tro della guerra. "©" î 1 

‘1870, Ora, il: goyerno, ha, pre] varato è dè- Ma un lato anòér più! tetro presenta-il quadro 
posto; sul banco DAREI AAA al- | dei fatti di griertà nelomese ‘di gennaio, (Quasi ‘ 
cuni. documenti sulla. quistione Staffa: ‘e l'6n. | iappertutto incontriamo inhumeteali francesi. fer + 
lepu Sono ini faith ‘rin certa Miscifezione 4 riti e malati i quali. giaciono. abbandonati. senza — 


oon 
hot Rena ‘di‘Vedere ‘cib ‘ch'eski lcomte-  #leuna, assistenza medica. nel Inogo: doye erano 
Sh cano. Noi fon $éssiltiio consentire alla domanda 4 ‘caduti farti, sinti. Siccome } soccorsi da parte 


ì dell'agente diplo- | ‘ei tedeschi ‘giungevano ‘spesso Iroppo tardi 


n tutti i dispacci > > : 
di presentare p: dopo #1 1° ago- | così ne veniva una piena di calamità, la cui re- 


matico inglese residente a Roma, 


“lia, ‘come’ credo, l’inténzione di ‘voler conoscere” 


riguardo alla voce che guadagna consistenza, della | 


sponsabilità ricade sul dilettantismo militare che | 2. Un R. decreto del 42 febbraio, a tenore 


sognava di creare armate accozzando degli nomini } 
arufati. La mancanza di organizzazione lf accom- | 
pagnava ad ogni passo ;'il taglio dî una linea fer- 
roviatia» sulla quale soltanto venivano spedite le 
provvigioni, le munizigni, i medicinali e le fascia- 
ture ece., bastava pef'ridurrè in isfacelo comple- 
tamente e sollecitamentte un'armata intera. 

tes esi nella Liberté in data del 18: 

« Il generàle Bordone,-il quale, (lunedi pàs-; 
sato ha proclamato, fuori dell’ Assemblea na- 
zionale, la necessità di «spazzar via la Came- 
ra», sta per essere cancellato dai ruoli del- 
l'esercito. » 

Oggi di giornali spagnuoli non abbiamo ri- 
cevutto ‘che’ il: Diario. di. Barcellona, che-ha.no- 
» tizie da Madrid fino alla: sera del 21,, ma:non 
fa parola del preteso arresto del. generale Ser- 
rano. Conyien dire che sia stata un’invenzione, 
‘oppure un équivoco di nomi. 

Quattro persone vennero’ atrestate per Pat: 
tentato ‘contro il signorRuiz Zorillà, ma.mon: 
ne' troviamo‘ registrati i» noîi; 

Madrid era grandemente. commossa. per la 
malattia. della: Regina. Il Re. Amedeo - aveva 
manifestato il desiderio. di recarsi ad Alassio 
a visitare la consorte; ma, essendo giunte le 
notizie del' miglioramento, il'Consiglio ‘dei mic 
nistri lo aveva dissuaso dal'mandar ad effetto 
questo: suo ‘progetto. 


del-quale, per l'assistenza alle pubbliche estra* 
fioni del lotto, di(che nell'art. 22 del'‘regio 


‘facoltà al sindaco, ‘Mel caso di impedimento 
‘dei consiglieri comumali, di farsi rappreseritare 
dal segretario ‘capo’@ da un capo d'ufficio del 
municipio. 9 

3. Un R. decreto del 23 febbraio,-a tenore 
del quale, i comuni di Cori e Norma.costitui- 
ranno d’ora în poi una sezione del collegio di 
Velletri, con sede nel capoluogo del comune 
di Cori. 

4. Un R. decreto del 45: gennaio; che ap- 
prova l’ annesso regolamento per l’istituzione 
di una'Borsa-dicommercio-nella città:di. Chieti, 

5. Nomine e promozioni negli. Ordini eque- 
| stri della Corona d’Italia e dei SS. Maurizio e 
Lazzaro; 


nisterò della marina; e nel personale: dell’or= 
dine: giudiziario. - i ji 
i Lit 


CRONACA DI FIRENZE 


leri in Borgo San Frediano; uno sventurato; 
colpito -d’ alienazione», mentale, tentò «d’urci- 
dersi..con una. pistola,. ma. non, riusci che a 
prodursi alcune ferite che lasciano speranza 
di guarigione. 


(Corrispondenze particolari’ dell’ OPiRIONE) 


| Paric1 y;24 febbraio.. — 1 signori Giulio 
Favre e Thiers ebbero stamane a Versailles il 
primo colloquio col signor Di Bismarck per la 
conclusione della pace. Naturalmente non se 
ne conoscono ancora! i‘ risultati, ma non si ‘due 
bita' che tutto sarà terminato ;allà: fine della 
settimana, Certamente .l’ armistizio non' sarà 
prorogato oltre. il. 4° marzo. Del resto, le con- 
dizioni della Francia, secondo tutti gli uomini 
ragionevoli, non le permettono più di resi- 
stere ; a lei spetta di discutere nel' modo mi- 
gliore i propri initeressì e i' patti che le ven- 
gono fatti ‘dilla Prassia', ma' in fin.‘ de’ conti 
dovrà accettare le proposte del signor di Bis- 
martk. La Commissione, parlamentare di. 45, 
| membri ,, che fu incaricata di. rappresentare 
Assemblea, presso. i plenipotenziari francesi è 
a Versailles. Si crede ch’essa sarà in grado di 
| trasmettere sabato all’ Assemblea nazionale le 


Questa sera, domenica; ‘avrettio ’ due movità' 
teatrali. Alla Pergola va in'iscena la Yraviata; 


volta; la compagnià Bellòtti-Bon dà principio 
ad um corso: di.rappresentazioni, con due pro- 
duzioni, nuove per, Firenze:. Perchè al cavallo 
gli si guarda in bocca? di L. Marenco, è IL 
terzo qual'è? di D. Chiaves. 

Domani, 27) ‘a mezzogiorno è' mezzo ‘hél' Regio 
Istituto ‘di studì superiori’ il | prof.1G.-B. Gius 


media:e.la .betteratura , Italiana. di 
Alle 2. pom. il prof. P.. Mantegazza parlerà : 

Dell'influenza generale degli alimenti nervosi sulla 

natura umana, 

proposte pel trattato di pace. 

Variatio 18 versioni riguardo alla questione 
dell’ingresso dei: prussiani! nella capitàle- ed al, 
soggiorno: più o: meno: prolungato: che. vi far 
ranno;. Alcune persone, che si. dicone bene in- 
formate affermano che siamo meno minacciati 
di quanto si crede da quella visita e ch’ essa 
è piuttosto uno spauracchio di cui il signor 
Di. Bismarck si vale per render. più docile. il 
governo: francese: In.ogni caso,; questo ingresso. 
non avrebbe luogo: che. dopo l’armistizio,. vale 
a dire dopo che sarà firmata la: pace. 

Tuttavia si narra un fatto che, se fosse 
| esatto, accrescerebbe le probabilità dell’ in- 
gresso, dei prussiani. Si assicura che. le. guar- 
die, mobili partiranno , e: saranno prigioniere, 
od almeno internate nelle provincie occupate | 
dal nemico. Si dice che altrettanto venne’ de-' 
\ ciso per tutti i soldati dell'esercito , ad eece- 
zione di quelli che, per convenzione ‘specialè, 
possono prestare servizio attivo nella capitale. 
} 1l generale Vinoy sarebbe anch'egli prigioniero. 
| Del. resto, è noto ch'egli lo desidera, non vo- 
lendo rimanere in Parigi a cipo di un corpo 
armato, se i prussiani vi entrano; 

Qui corre vocè che il principe reale di Prussia 
sia venuto incognito: a passare ‘una giornata a 
Parigi. Del resto, di tuiti i generali prussiani, 
egli. è quello a:cuì si attribuiscono disposi- 
zioni più concilianti ed idee. più eque. Così 
si assicura che fece mettere in libertà, a Ver- 
saîlles, un francese che vi abitava, e che ido- 
veva essere fucilato avere respinti wiolen= 
temente gli insulti fatti a sua moglie da um 
ufficiale. prussiano. è 

La città di St-Dénis, tanto maltrattata dalle 
bombe prussiane, è diventata, a quanto. pare, 
il convegno di molte donne perdute, che fanno 
ai prussiani gli onori dell’ ospitalità francese. 

Le requisizioni dei prussiani assumono: fuor 
di Parigi tutte le forme, e recentemente, sese 
santa persone che sì trovavano in un, CONV» ; 
glio.di strada ferrata, pronte a_partire, ed_il 
Cui permesso era interamente in regola, furono 
costrette a pagare 10 franchi, se vollero met- 
fersi in viaggio. i i ! 

Molti deputati delle: provincie all'Assemblea 
nazionale approfittano vdella' proroga delle se- 
dute per venire a Parigi, 

Teri fu tenuta una riunione dei giornali. con- 
servatori, dalla Pafrie fino al Temps, Com'era 
facile di prevedere, furono eliminati dalle liste 
dei nuovi candidati per le elezioni tutti i nomi | 
dei repubblicani. Questa lista ‘sarà ‘certamente | 
battuta da quella dei socialisti, che ‘voteranno’ 
compatti, mentre il partito degli uomini ragio=4 
nevoli sì è scisso, izok sl 

Si dà per certa la nomina del sig. Di Ré- 
musat, come nostro Fappresentante a Vienna; | 
del sig. Di Broglie a Londra, e del sig. Di 
Noailles a Pietroburgo. È noto che queste tre 
potenze riconobbero la repubblica francese, 

A Bordeaux vi sono 12,000 uomini di truppe | 
regolari per proteggere l’Assemblea. 


ATTI UFFICIALI 


«La Gazzetta Ufficiale del 9% corrente 
contiene : , 

4, Un R.-decreto del 12. febbraio, a tenore 
del quale, le circoscrizioni di uffizi finanziari 
e le foro modificazioni , saranno fatte da ora 
in poi per reale decreto. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del dì 25 febbraio 
ore 1 pomerid.. ESETOZION 
Un aumento ‘di pressione di citea 3 mm. 
si è verificato nelle ultime ventiquattro'ore da 
Aosta all’estrema punta della ‘Sicilia ; quindi 
il barometro è ormai in’ media di 42-.mm. 
sopra la normale, H mare si ; mantiene. tran- 
quillo meno, che ‘a-Cagliari ea. Brindisi, Do- 
minano ancora venti deboli di N-0., e il bel 
tempo è generale. 
Le eccellenti condizioni meteorologiche della 
Pénisola sono molto favorevoli alla ‘continua- 
zione del tempo ‘bello: : 


Temperature estreme del di 25 febbraio 


© Minima‘ + (42 
‘Massima + 143 0 


Nota dei deftinti denunzioti nel giorno 

é 23 febbraio: 
Ì Goti Ireneo, d'anni 61 — Puliti (Gio. Battista, 
di 85 = Caglieri Torello, id. 54 — Vannucchi 
ietro, id. 82 — Fossi Gaetano, id. 60 — Balli 
Egisto, id. 21-— Rossì Marta, id. 26 — ‘Van 
noni: Anna, id. 60 — Zolfanelli Carlo; id. 20 — 
Giamballi Maria, id, 67.—, Galvotti- Lucia, id, 33 
A dI Pietro, id. 73 — Ineidenti Giovanni, 
id. 33. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora'3 anni. 

Gli atti di Rascita denunziati nello stesso giorno 
furono 20; cioè 8 maschi, 11 femmine e 1 nato- 


morto. 

noi Del da: 

locali Raffaello, d’ anni 25 — i Tuigi 

id. 72 — Puliti Assunta, id. re pe 
Vira, id. 17 — Pecchioli Stefano, id. 48 — Pic- 
gini Gesualdo, id. 60°— Carli Simone, id: 76 — 
Sansoni ‘Rosa, id. 80 —Giamnelli Carolina id. 64 
— Fantaccini Raffaello, id: 59 — Cherubini. Dio 
nisio,, id. 63 — Mechi Anna;;.id. 40, + Pelle- 
grini Albina, id. 19 — Citernesi Federigo, id. 32 
7 Gasperini Agostino, id. 28 — Masoni Dario 
id: 2 — Aducci Pio, fd 85. LEGA 
Lera bambini che non avevano: Ancora 5 

Gli atti di nasci iati i 
Paci Cid sr la denupziati nello stesso giorno 


Matrimoni’ del'23 fobbrato: © 
Rastrelli Giorgio, impiegato nella Direzi 

ferrovie romane’, @ Ghedi Mesia, sil 

AL Rafaello; sorefice, Sirassi Carolina; att. 


casa, 9 
-Lepori Raffaello, caffettiere , 6 i 
nudziata; ‘att. a casa, Mira O n 
(Misseri Emilio, artista di canto, incioni 
Arata pari pz 0, ©/Bellincioni 
‘ornero Giuseppe, usciere al mini 
guerra, e Demaria Clara, FR e falla 
da) 
LA DEPORTAZIONE 
Signor Direttore, 


JI: vostro» giornale ‘ha testò pi 
diversi discorsi pronunciati dai 
ftori del Re 


reso: ad ''esamé i 
signori 
! giuridico, 64 ha, con lodevole intento! faaoe 
taro ‘ai lettori le: più importanti Guaina o- 
figa avévano riferito} ' lì quei 
lentre io m’associo in i i, 
razioni dei signori Prot del {ille sonside, 
aggiungere poclie parole per richiamai 19: vorrei 
zione sopra una misura che, se Teo “Sia 
potrel he, a parer mio, arrecare un a lottata; 
meglioramento ella. condizione della vole: am- 
* pubblica dello Stato, ‘ ‘‘°*°R9. della. sicurezza 


| GQuesta misura riguarda specialmente i recidivi 


‘decreto :5 novembre 4863; ‘n: 1534, è fatta | 


6. Disposizioni” nell ufficiali’ dell'esereito; | 


| nel' ‘personale degl’impiegati dipendenti dal mi- 


al' Niccolini, come abbiamo. anmunziato ‘altra’. 


liami: farà la sua solita-leziòne,-sulla Divina Com-.. 


Termometrografo centigrado .del ‘R. Osservat. | 


, in occasione dell’apertura Pic i 


1 laine di pu dal car- 
st o perchè ra 

d vd 
sai, quasi è FPS 5 $ molti an- » 
impossibile d’ ottenere, Iti, 
cora, Sf gr e Der del de 
carcere i vecchi © nia 
suadono a vendicarsi dae in 
fliggendò alla società x questi da 
*sgraziati, uscendo dal carcere polessero rate 
un: facile moi onestamente i 
vita, non sarebbero forse soll del apare 
miati ? Or bene, io fermamente reputo v 


‘economica ed utile misura per ovviare ad una 
glin'peito del:male cui! hò testè fatto: allusione; 
misura che diede già ottimi risultati presso altre 
nazioni; © + gli inglesi. De- 


sè, ‘dopo d’aver loro: fatto 
colpa ‘talvolta; commessa..in,.un, 
razione» » ‘ pp nafta 
Se mi sî obbiettasse, sig. Direttore, che l'Italia 
non”ha"colonie' adaîte' allo scopo, e che în gior- 
natd non ‘hamezzi per'acquistarne ‘e: mantenerné; 
io visponderei semplicemente. che, si. vera, sunt ner 
ferta, il governo sAVEeDe, ARIANO occasione con 
ana Spesa minima, è senza la menoma difficoltà 
di assicdrarti il' possesso d’ ubiMerritorio stfficiente 
nom ‘solo. per fondarvi delle ;colovie ' penali, ma 
adattissimo altresì per istabilisvi. libere -oolonie,. 
Perchè adunque non si fa un esperimento ? L'e- 


impio delle colonie penali ‘d''Avsiralia che in po- n 
chi anni divennero la fonte priscipale della rie= Pittella 
chezza: della madire patria;;non èdorsela più bella, nanaleli 


rova dell’ utilità della. deportazione ? 

i n frigo iii ‘criminali inglesi 
che, deportati if Anstralia, Seppéto riabilitatsi col 
lavoro e riacquistare meritamente: la stima perc 
duta, non-.è forse la più splendida, illustrazione 


dei vantaggi. morali che arreca la- deporiazione ? rappresen 
Tocca a voi, signor Direttore, toeca a tutta la Sona per 
stampa seria ed a'competenti serittorî, di svolgere e Mazzdì 


questà questione, a'cui io nella mia pochezza ap- 
pena ardiseo: dî accennare,; A. yoi: dunque. ed alla. 


stampa d’ ogni. partito faccio appello, erchè v' in. 
feressiate @ procuriate AT” i nostri go- 


sE 
si 
s 


vemanti a fare qualche lentativo' per introdurre, della sia 
almeno'.a titolo dii prova; la deportazione mel si- | Ca 
stema, penale, del.regno........ Ye : | 24, quali 
usa 24 feb. 1871. i n sul 
(0 UST "Wellivisher. ciale Di 
dota jodo..d 
i AI % 
CANNONI GATLING: Ceti 
i | Torino, 21 \febbraio 1871. bed de 
i f01 (7618, Tromberta) | i 
n Ù | stro al 
Signor. DireKore, i, (1, i; 84 Collegio 
Un: amico, ha richiamate. la. ipyia ;attenzione:.su S. Calisk 
di un articolo del suo giornale del 20 corrente, dell’ Ora 
intitolato: Mitragliatrici russe. delle 
Vorrebb'Ella concedermi un ‘po' di spazio nelle si Ss Ta 
colonne del suò iiffuso ‘gio'nale , per «dichiarare | Pit 
che.il. cannone (al. quale si (fa sallusione in: .quel- Quirinale 
l'articolo è il cannone, Gatling ed un’ invenzione Teatini. a 
americana? © } monaster 
Le invio pure «nima copia di una lettura ‘Tafta Pane-per 
dall'inventore, dott. Rodi Gatling,:di Indianopoli di Gesù 
Stati Uniti), nell'agosto, p. p.,dayanti. alla Roya{. regolari 
United Service Institution 4 Londra; “da questa vento de 
lettura ‘credo potrà rilevare ‘ché il ‘tabnone Ga- Una” 
{ling è stata la prima ed' originale venzione di aa de 
un cannone a macchina, (ovvero; come si: chiama | rios dei 
comunemente, mitragliatore, e; per sostenere que- vaccino ; 
Sta mia asserzione, citerò la lettera del lore Ripa. 
Malden dell’esercitò francese im' ‘data ‘del nò- i 
pose 1863, che si trova:ai pagina:13 «della Jet- Doni 
tura. Da questa, dettera, del; maggiore Malden risul- il -Cortie 
terebbe chiaramente .che nel novembre 1863 il i 
governo francese non avevaîsino allora pensato signor A 
alla mitragliatrice. ID ì della no 
Il governo. risso adottò ;il ‘cannone: ;Gatling. oggetti: 
L'errore: di avere attribuito: lestinvenzione al ge- 1° Un 
nerale Gorloff, un ufficiale distintissimo dell’eser- stra, sui 
cito russo, può essere stato ‘cagionatò dal ‘fatto; prruiica 
che per varì anni il generale Gorloff soggiornò ad Quest 
Harifort {Stati Uniti) onde. esaminare .i cannoni Mg hr 
forniti al suo governo. dalla Compagnia Gatling, la pre gg 
quale ne consegnò al suo governo mediante la fab- zione di 
brica Colts. i | stessa, 
In! questa città 'vî sono ora due modelli dei can- | luogo di 
foni Gatling di differente calibro, che saranno esa- Un 
minati quanto prima da una Commissione scien- tato, del 
tifica d’ufficiali «d'artiglieria nominata dal governo o 7 
italiano. PI 
Nella ‘qualità (di rappresentante delia Compagnia chiara da 
cannoni {iartling ho éreduto H'imteressare Ja cor- | di ceri 
fesia.della:S. V. affinchè voglia rettificare l'errore f di Orkîi 
csmmesso e ristabilire Ja'verità dei fatti, 4° Tr 
Con rispetto © Suò obbligat.tto fatti tol 
| Jon Lows forse di 
rappresentante della Compagnia cannoni Gabling; era 
iL tie dali, sc 
siltibzgnot L del %4 
NOTIZIE INTERNE.E FATTIVARI letta” Di 
A ergal cida. gli 
3 spire lix 
7 Sappiarap, scrive | tetta di Torino palio 
del 24, che ‘a Susa, '"lal'iale @ ‘ata “dichia: | “Da6 
rata dal''Comitito lai Uifesà 'aèllo Stato, pi | “A 
forte di o Stato, piazza ì no; ch 
arr AE {élasse; ‘vennero «mandati: al- ssposito; 
ati» del'-genio ronde, stabilire il piano altri 
dla fortificazioni;, piano, che..dev’ essere ter. Ì non ai 
Rega entro, quindici giorni. Sembra che si | prussiaf 
pig ffà Aprandare la città di tanti piccoli Ei 
Al; Moca i sulle principali alture, facendone il lore! 
centro T'antica fortezza della Brametta traccia | 
ad i a e 
] ” vi 
mato sono cominciati Bret fe gala del sai e civile, 
dama, è proseguiranno, Wi sjla fon fr Ines 
inferruzione; VOUR.Y i ns. rd verso ]’1 
Tra pochi giorni ‘gli uffici; nasali sillo 
trasportati al bui dle rr bndizzoa Tori ] 
fine di lasciare libera. jl pa date ORO, fe diretti a 
Li I stanza d 
sa di fronte 
pevasi u 


L, 


minceranno i lavori anche al convento della 
Minerva. 

Jeri ha avuto luogo il battesimo -del bam- 
bino neonato della duchessa Sforza Cesarini, 
nella cappella del piilazzo Cesarini. Wl battesi- 
mo è stato amministrato da Don Angiolo Galli, 
curato parroco di S. Giovanni dei Fiorentini. 

i S. A..R, la Principessa di Piemonte. tenne..il 

| bambino al fonte battesimale e gli furono im- 
posti i nomi di: Umberto; Margherita, Ferdi- 
nando, Federieo,: Gl’ inviti erano. piuttosto ri- 
stretti. Tutte le signore erano in bianco col 
velo; la Principessa Reale vestiva in abito di 
raso bianco con delle»stellesdi-brillanti e delle 

«perle al collo; essa aveva.il velo di merletto 
bianco sulla fronte. Terminata la cerimonia re- 
ligiosa, la Principessa Reale andò a visitare la 
puerpera nella sua camera è le lasciò un bel- 
lissimo ricordo consistente in una gran catena 
d’ oro con medaglione sormontato» dalla Corona 
Reale, ed ‘avente da una, parte, una stella di 
brillanti con M in mezzo e,dall’ altra .il ritratto 
della Principessa. 

— Nella Nuova Roma del 24 si legge: 

I lavori della stazione procedono alacre- 
mente. Uno dei bracci del vasto edifizio è già 
compito e gli uffizi' vi sono già installati. L’al- 

I tro braccio sarà terminato in breve. Tutti i 
locali. che .costituivano;prima. la stazione prov- 
visoria vennero molto saggiamente trasformati 
în magazzini di deposito per il materiale del 
trasporto della, capitale. ‘(Quando avranno ser- 
vito a questo scopo. saranno subito demoliti e 
la vera stazione avrà dinanzi a. sè la gran 
piazza di Termini e i nuovi giardini. 

Nella. seduta d’oggi il nostro Consiglio co- 
munale ha nominato ‘la Commissione di ca- 
A rità nelle persone dei signori: principe Doria, 
presidente; march. Gavotti; Silenzi; Troiani; 
conte Pianciani; principe Gabriellì ; principe 
Odescalchi; Donarellij Costa Giovanni e. tre 
rappresentanti del Municipio,al Comizio agrario 
nelle persone dei signori-Poggiali, De Angelis 
e Mazzoleni? : : 

La prossima seduta avrà luogo domenica a 
mezzogiorno; verrà ‘in ‘discussione l’approva- 
zione del piano pel nuovo, quartiere al di là 
della stazione. . _ - 

— Ecco, scrive l’Osservatore Romano del 
24, quali sono i conventi che già ‘ebbero o 
sono sul punto di avere li ‘intimazione. offi- 
ciale per mano cursorile di ‘essere in breve 
periodo, di tempo sgombri dai. loro abitatori: 

Convento dei. Domenicani in Santa Maria 
sopra Minerva; degli Agostitiani ‘in S. Ago- 
stino; dei Signori della Missione in S. Silve- 
stro al Quirinale; dei medesimi a Montecitorio; 
Collegio Romano; monastero dei Benedettini in 
S. Calisto; Collegio Nazzareno.;..Casa dei Preti 
dell’ Oratorio » alla - chiesa; Nuova ; . Monastero 
delle monache: di .S. Maria.in Campo Marzo; 
di S. Teresa al Quirinale ; delle Barberine al 
Quirinale ;, gli Stabilimenti Piceni; Casa dei 
Teatini a S. Andrea della Valle; Collegio Pio; 
monastero delle monache di S. Lorenzo in 
Pane-perna; convento degli ‘Agostiniani! scalzi 
di Gesù è Maria al Corso; Casa dei chierici 
regolari minori tin 'S. Lorenzo în Lucina ; Con- 
vento ùéi Carmelitani in'S. Maria inTraspon- 
tina ; dei, Francescani in S. Pietro. in -Monto- 
rio; dei Mercedarilin!S.. Adriano sa Campo- 
vaccino dei ‘Francescani! în ‘S. Francesco a 


al resto del convoglio, per modo che questo, 
rimastone distaccato, arrestavasi sulla straday 
mentrè la locomotiva proseguiva il cammino: 

Guai ‘se non-era dell'avvenuta rottura! Guai 
se il fuorviato convoglio avesse continuato ad 
essere trascinato dal tender! 


fu, ma non gravemente, ferito. 
Dati immediatamente i segnali d'allarme, il 
secondo convoglio fermavasi a tempo. Ora la 


cessario un trasbordo di viaggiatori. 

El terremoto în Romagna. — Il 
terremoto; scrive la Romagna di Forli del 23, 
non cessa; di molestarci e di tenerci agitatis- 
simi. Sono già 10 o 45 giorni che può dirsi 
continuamente ‘traballa il terreno sotto i nostri 
piedi; con rombio così profondo e sensibile 
che ti fa proprio rabbrividire. Ma ciò che non 
si è osservato, forse abbastanza, dagli uomini 
della scienza, è l’altro fenomeno che d’ordi- 
nario precede e sussegue specialmente le forti 
scosse, cioè uno straordinario ed intenso lam- 
peggiare. 

Per una pipa. — Îeri a sera, scrive il 
Corriere delle Marche di Ancona ‘del 24, av- 
veniva nn vivo alterco fra certo Lucarelli Gio- 
vanni, stalliere, d’anni 25, e Lucchetti Ro- 
berto, garzone tintore, d’anni 16, perl’uso 
fatto dall’uno dei due della pipa dell’altro, di 
una meschina pipa di legno del valore di qual- 
che soldo. Dalle parole si passò bentosto alle 
vie di fatto, ed il primo, estrattosi di tasca 
un. coltello, colpiva il secondo sotto l’ascella 
sinistra cagionandogli una gravissima ferita 
per la quale lo si dovette trasportare all’ospe- 
dale dove versa in serio pericolo. Il  feritore 
cercò uno»scampo mella» fuga; ma presto rag- 
giunto dalle guardie di P. S. fu arrestato e 
Timesso immediatamenteall’autorità giudiziaria. 

Le officine della Società Cocke- 
rill. — Troviamo nel Politecnico, di Milano, 
Giornale. dell'Ing. Arch. Civ. e Industr. (anno 
XVII due Relazioni sulle officine della So- 
‘cietà Cockerill a ‘Seraing (presso Liegi), man- 
‘date ‘al ministero dell'istruzione pubblica dal 


quale, aveudo ottenuto dal governo, in premio 
dei suoi buoni studi a Bologna ed a Padova, 
un sussidio per continuarli all’ estero , entrò 
come volontario in quel rinomato stabilimento. 
Queste Relazioni, sebbene destinate unicamente 
4a render conto dei particolari studi e lavori 


| contengono ‘una ‘chiara e sugesa descrizione 
generale, e parecchie giuste riflessioni sui punti 
principali di un’impresa cotanto vasta e sva- 
riata, e molte particolarità ,, interessantissime,, 


quali il Sinigaglia si è esercitato, ed ha anche 
lavorato , finora. Crediamo che la lettura di 


‘mente fra di noi, e agl’ingegneri in generale; 
tanto piùche la mancanza 0 somma scarsità 


Ripa. È di consimili pubblicazioni, anche fuori d’italia, 
ta Esa È fa che le relative cognizioni non si posseggano 
Poni'prégevelt;— Ultimamente, scrive | S© non da chi le abbia potute acquistare per 


propria esperienza e. pratica. — Aspettiamo 
dunque con grande desiderio le' analoghe Re- 
lazioni del soggiorno e firocinio illuminato ed 
operoso che il Sinigaglia farà successivamente 
în ‘ciascheduna delle altre grandi divisioni dello 
stabilimento; ed auguriamogli di poter impie- 
gare le acquistate cognizioni, vantaggiosamente 
per sè e per la patria. La quale ‘sarà ricono- 
scente ‘al ‘governò ‘pe’ sussidi ed intoraggia- 


il Corviere dell'Umbria)di ‘Perugia del 24, il 
signor Agostino Bonamancia donava ‘al Museo 
della nostra Università i seguenti interessanti 
oggetti: culle d 

4° Un ritratto, in-pietra; di profilo ia sini- 
stra, supposto di Desiderio, re dei Longobardi, 
che credesi trovato. nelle ,mura di Perugia. 
Quest’oggetto è mollo interessante per il tipo 
del volto, l’acconciatura della testa'e la rela-; 
zione idi ‘quella ‘figura con la storia di-Perugia 
stessa, posto che si affermasse la verità del 
luogo di ritrovamento. È 

2° Una..eroce cesellata di metallo inargen- 
tato, della fine. del (500. Tar di 

3° Un vaso etrusco on - dipinti ‘a' fondo 
chiaro, e figure nere, rappresentanti una corsa 
di cervi, provenientè da scavi.nelle. vicinanze 
di Orvieto. vai de i È 

4° Tre.gessi i cui.sei rilievi rappresentano | Yonzione/dell'archeologo edl geologo, e che spar- 
fatti tolti dalla Storia 'Saera , veda ‘otigitiali | gerà certamente nabio tte sella bibatata foto 
forse del'secolo XVHS ni. 700°. (doi movimenti successivi del ‘stiolo dte'Campi i 

Stpuzzi avvelenati, — Ignoti van- | Megra, dal giorno : ; 
dali; scrive il Corriere Mercantile di Genova' Quando i gigann fer para ai Dei 
del 24; introdottisi di quest? giorni ‘nella Wil- | insino a questi prosaici tempi, ‘in cui si trafora 
letta Dinegro, #MtosSicaronio con ‘carta moschi- | un monte per isfogate ‘nel mare l'acqua del re- 
cida gli struzzi che il Municipio ; -con tanto asnla Liga co AAA fin di Budagnar 130 A 
dispendio’ aveva; i sa rdecoro; èd < ({ tari-di .suolo col tivabile e purgare la contrada 
pubblico i di noto E, & ee pai dimostra innanzi Intto evidente 

L ATOGEEA se raid Ma mente che il Jago dove essa sorge non è più vec- 
no; ché questo al IRA al dire d (UN | chio del dominio romano. È un semicerchio pieno, 
esposttore ‘di “bestie "tate, mastica @ ferrvegi | di an otto, metri di diametro, fatto di una grossa 
altri’ commestibili, è troppo coriaceo; .e' poi | fabbrica reticolata alta ‘un metrò e mezzo dal suolo 
non. Siamo dl 4800), ‘nè tampoco abbiamo i f presente, rivestita di tufi e di scogli, non senza 
prussiani alle porte di Genova. i (e darte, in cui non cosservi messuna alterazione 0 

E neppure il furto delle piume. preziose fu,| mancanza, ma solo. quella veste di ‘musco che 
il loro movente; non essendosi constatata f adornerebbe del pari ‘una fontana da cui spic- 
traccia d’alcun tentativo per esportare i morti, | ciasse anche adesso. Cavatò un fosso attorno 
Bisogna dunque ammettere che fu ‘una stupida 


alla-base esterna della fontana, 5'è ritrovato un 
bravata, è peggio, un insulto al pubblico colto tubo di piombo che yi portava l’acqua. resto 
e civile, e un'irrisione’ai \ leggi. 


nessuna iscrizione, nessun ornamento ; era opera 
Me dla rca i | evidentemente fatta a: mero vantaggio della popo- 
Inconveniente ferroviario. —leri, | Jazione che si recava a curarsi alle vecchie stufe 
verso l'una dopo. mezzogiorno, scrive il Ves- { romane ancora in.gran.4 e in piedi presso il 
sillo d’Italia di Vercelli del.28; partivano: da { lago, e costruita più bas- di quegli ‘edificii, per 
Torino due convogli di merci e di viaggiatori potervi meglio condurre nna vena perenne di acqua 
diretti a Milano, Al primo'di questi, alla”di- | dai colli vicini. stia 
stanza di due chiiometteta da Vercelli (quasi | P"asi già sospettato, prima. di questa scoperta; 
i z leciha "dî È ta che il lago non fosse antichissimo. Ora il sospetto, 
di fronte alla cascina di S. Benedetto), TOM: { che si fondava solo sul silenzio degli scrittori la- 
pevasi una molla essenziale in uno dei vagoni | tini, è una certezza, Ma come dunque e quando 
di merci. La macchina, pur seguitando a'cor- | è nato questo lago? 
rere, il convoglio veniva tratto fuori dalle ro- 
taie. Fortunatamente rompevansi in quell’ i- 


frutti di gran ‘giovamerito. 

“Wan fontana ronnans. — Nella Nuova 
«Patria di Napoli del 20 corrente si legge : 
Nel letto, dra scoverto, del-lago di Agnano, ad 


aéeque, prima del prosciugamentò che è ora al 


piero 


È noto che nel medio evo la Solfatara, che 
forma uno dei lati della conca dove era il lago, 


7 sto Aermine ; ‘si ‘è «coperta tna! antica fontana i 
"assai Îben ‘conservata, opera degna di fermare l’at- | 


stante le catene che congiungono la macchina | ha fatte 
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menti di tal fatta impartiti alla istudiosa eletta | 
gioventù , avvegnachè; rechino &d essa stessa 4 {jiirino, sobzi indicarne lo basi nè le pré-" 


un paio di metri sotto il Aivello \ordinario delle si legge: 


i 


| 


ruzioni ; d noto purè ‘che più 
tardi, nel 1538, il Monte nuovo è sorto in una 
notte per. una eruzione; nel luogo dov'è, ad un 
tre miglia da Agnano, chiudendo lo sbocco del- 
l’Averno, divenuto porto Giulio verso. il mare. 
Potrebbe supporsi' dunque che uno di questi fe- 
nomeni avesse:o abbassato il fondo antico del 
bacino di Agnano, e così fatta stagnarvi 1’ acqua 


Intanto i due 0 tre vagoni di merci che se- | de’ colli, che prima sfogava nel mare vicino; 
guivano immediatamente. la. macchina (fra i‘ ovvero avesse chiuso qualche meato interno, pel 
quali era quello che portava la vettura di Gian- ! quale l’acqua, che formava il lago testè, uscisse 
duia, tutta piena di casse e cassette di botti- nel mare, senza chè il fondo della conta si fosse 
glie di vino) andarono in pezzi. Però nissun ' Punto abbassato. 
viaggiatore ebbe a soffrirne ; solo un guardiavia i 


Ma, quando ha pòtito vaccader questo  muta- 
mento? La conservazione perfetta della fontana 


. | direbbe che dovesse essere accaduto poco dopo 


la sua costruzione romana. x 
Questo è ciò che abbiamo visto, e che a noi 


strada è rotta, e ieri sera, come oggi, fu me- ‘ pare probabile; gli scienziati veggaho essi pure; 


‘e correggano, se sia il caso, il nostro giudizio. 


r'ennnoni Krupp. — ]l MoniteurUni- 
versel di Bordeaux del 22 scrive : 

Nel ‘gennaio 4868, la fonderia Krupp fece 
trasmettere al gabinetto dell’imperatore due 
opuscoli accompagnati da una lettera, nella 
quale il signor-Enrico Haas, capo della. casa 
Krupp, raccomandava i suoi prodotti all’impe- 
ratore:— « che aveva dato tante prove delle 
« sue grandi ‘cognizioni în fatto di. artiglie- 
< ria, — e che ne diè-una novella prova non 
riconoscendo le buone qualità dei cannoni di 
acciaio. 

Dal capo del gabinetto imperiale, gli opu- 
secoli. del-sig. Haas furono trasmessi al mare- 
sciallo Le Boeuf, che un mese dopò , i 21 
febbraio, indirizzava al gabinetto una relazione 


nella quale si leggeva : — « Siccome nell’eser- 
È “ - 7 

€ cito prussiano non si ha gran fede nell’ac- 

« ciaio,, il re ordinò si riunisse una Commis- ‘ 


« sione di uffiziali d’artiglieria per ‘prendere 
< ad esaminare i cannoni Krupp. La riunione 
« ebbe luogo, e pare che la maggioranza della 
< Commissione si sia dichiarata favorevole ai 
« cannoni fusi in bronze. » 

In ‘seguito a quella relazione, tutte lè, carte 
relative al cannone Krupp che verano nel ga- 
binetto dell’imperatore furono annotate con la 
seguente indicazione, impiegata per le. carte 
inutili: Non se ne può fare nulla. Che si clas- 
sifichino. (14 marzo 1868) 

Aqueste parole del Moniteur di Bordeaux 
noi facciamo-seguire una sola domanda, Che 
colpa ne-ha l’imperatore se il ministro. della 


giovane dott. ing. Francesco Sinigaglia, il | guerra, confortato dal parere degli uffici tecnici, 


ha respinto i cannoni Krupp? Forse che Na- 
poleone I venne ' tenuto responsabile dell’av- 
viso dell’ Istituto francese che dichiarava im- 
possibile l'applicazione del vapore alla navi- 


gazione ? Di 
Un impiegato prussiano. — Al 


dell’autore, meritano pienamente la pubblicità }:]°{ndépendance Belge del‘ 24 scrivono da Ber- 
data loro dal citato competente periodico ; ‘esse | lino che nella sua udienza del 17 corrente; 


la 73 camera della Corte criminale di Berlino 
si occupò, ‘a porte chiuse, di un processo per 
offese verbali e pubbliche all’imperatrice e re- 
gina, di cui ditevasi autore un impiegato dello 


sull’officina dei modelli e sulla fonderia, nelle+ Stito, il segretario di polizia Meene. 


L’imputato negò di avere profferite le pa- 
role che gli attribuiva l’atto di accusa, ma 


esse, anzi l’accurato studio, debbano, riuscire | nonostante ciò, la Corte Io condannò ad un 
proficui assai, alle persone dell’ arte segnata-,; anno di prigionia. 


Femomoni plutonici. — All’Osserva 
tore Triestino del 23 sérivono da. Atene .in 
data del 18 che da qualche tempo, a Milo 
sono avvertite frequenti scosse di terremoto 
accompagnate da rumori sotterranei, che fanno 
temere prossima in quell’ isola una qualche 
eruzione vulcanica. 


— — uti 


NOTIZIE ULTIME. 


Intorno a’negoziati per la pacé non se 
ne sa oggi più di ‘ieri. (Gli ultimi tele- 
grammi recano solo: che la trattative con- 


babilità di pronto successo. 


Nella Gazzetta Uffriale del 25 corrente ‘ 
. ed accettate le seguenti coudizioni:- Cessione 


La sottoscrizione aperta presso il regio con- 
Solato generale di Trieste per soccorrere le 
vittime dell’inondazione di Roma produsse la 
sonîima di lite 1924 85, ed un Comitato isti- 
tuîto in quetla città per o stesso scopo e pre- 
siefnto dai signori cav. Achille Carcassonte ed 
avv. Niccolò De Rin racéolse la ‘somma di 
lire 6405. 

Dalla Direzione generale del demanio e delle 
tasse è stato pubblicato il: seguente prospetto 
delle venite dei beni immobili pervenuti al 
Demanio -dall’asse ecclesiastico: 

Nel mese di gennaio 4874: furono vendati 
‘438 totti, che. messi «ll asta sul prezzo di 
L. 810,884 19, vennero aggiudicati per lire 
4,206,007..34, 

Dal 26 ottobre 1867 al 31 gennaio 4871 
furono venduti 51,268 lotti, che messi all'asta 
sul complessivo prezzo di L.239,723,892 43, 
vennero aggiudicati per L. 312,997,816 98. 


In data del 23 febbraio, la Direzione gene- 
rale dei telegrafi dello Stato notifica che, da 
nuove informazioni pervenute dall'estero , ri- 
sulta essere stata aumentata di altre lire 12 50 
la tassa dei telegrammi di 10 e 20 parole di- 
retti a Bombay (Indie), che importano. così, 
nel primo caso ; lire 81 50, e nel secondo, 
lire 106 50. 

La Freie Presse del 24 ha i seguenti tele- 
grammi: 

« Berlino, 23. — Secondo notizie private 


da Versaillesî, la pace sarebbe assicurata. — | 


In seguito ad un accordo fra Bismarck e Favre, 
i prussiani entreranno domenica a Parigi. 

« Per ordine superiore furono” sgomberate 
dalle ambulanze parecchie caserme di Berlino 
e di Potsdam, le quali sono destinate alle 
truppe che ritornano in patria. Il comandante 
di Versailles, Voigts-Rheitz, proibì nuovamente 
l’ esportazione dei viveri per. evitare una ca- 
restia, 

« Borderus, 23. — Trochu e Ducrot sono 
qui arrivati con salvacondotto di Moltke. Nella 
Commissione militare parlarono Ducrot e Chanzy 
sulla condizione attuale della Francia. 

« Londra, 23. — La corrispondenza diplo- 
matica sulle navi inglesi fatte affondare dai 
prussiani presso Dunclair contiene 14 dispacci 
dal 26 dicembre al 25 gennaio. — In un rap- 
porto.-dell’8 gennaio sopra un colloquio avuto 
con Bismarck, Odo Russell dice che il mi- 


nistro prussiano gli ha dichiarato che la ‘con- | 


fisca di navi neutrali nelle acque interne del 
nemico è permessa dal diritto internazionale ; 
il vinto e non il vincitore è obbligato all’in- 
dennità. ‘il. conte Bismarck apprezzava. però 


troppo l'amicizia coll’Inghilterrà per far valere | 
Questo diritto, ed. egli accorderà completa sod+ ; 
disfaziorie ‘all’Inghilterra. Un rapporto del-luo- : 
gotenente-generale di Bentheim dimostra la ne- ; 


cessità del provvedimento adottato. 

« Granville incaricò Russell ‘di’ ringraziare 
Bismarck per la sua cortese e soddisfacente 
risposta, nello stesso tempo però insistè perchè 
la vertenza venisse appianata presto. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles, 24. — Si ha da Parigi, in data 
del 23: 

ll conte Henkel e il banchiere berlinese 
Bleichroeder giunsero a Parigi, provenienti da 
Versailles, onde discutere con Thiers la que- 
stione finanziaria. Bismarck domanda 6 mi- 
liardi, dai quali verrebbero dedotte le contri- 
buzioni diggià levate, lo che farebbe ancora 5 
miliardi e mezzo. Thiers combatte vivamente 
questa domanda. 

Stuttgard, 24. — Assicurasi che il re par- 
tirà oggi per Versailles per. visitare l’impe- 
ratore. 

Brema, 24. — Tutti gli ostaggi francesi 
qui detenuti furono posti in libertà, dietro un 
ordine giunto telegraficamente da Versailles, 

Londra, 24. — Il Daily News ha da Parigi, 
in data del 23: 

Thiers e i suoi colleghi partono oggi per 
Bordeaux. Egli conferirà domani  coll’Assem- 
blea e ritornerà sabato a Parigi. Allora egli 
avrà con Bismarck una conferenza decisiva. 

Londra, 24. — Il Daily Telegraph ha da 
Parigi, in data del 23: 


Fra alcuni giorni l’imperatore passerà una, 
grande rivista, 


BORSE 
Lo) 2% 25 

Mecilare 259 — | 253 40 
Losavatdo x | 181 2 1180 80 
Austriacha È 279.50 | 380 — 
Banca Nazionale... +1.722 — f 728 50 
Napoleoni d'oro +. 987 987 
Cambio su de a fina 

Cambio su ei | 188/85 
© Rendita austriaca . . .| 682% A Hi 

5 A d 25 
Austrìache. . 310 4 307518. | 20731 
Lombarde 98518 | 9812 
obiliare .. 3 188178 | 19815 
Rendita italiana .., sil BAT BA7E 
Tabacchi . >. 883/81 8831 
Marsiglia, 25 di 25 

Rondita francese. | 5850 5328 
» ‘italiana, . . . ‘5615 5610 
Prestito Nazionale . . . 46250 46750 
Lombarte . >, ome Wo 
Romane ca si si. e + 40.25 - 140.50 
Spagnuolo. — —. 30172 
Austriache si aa 180 —  — — 
Tunisino 1868...) = (15 
Ottomane 1868... . . 278 — — — 
Turto . Pata ld 


Londra, 8-22 28 


Consolidato ‘inglese... 9215j16 . 9115/16 
Bendita ijaliana ..,... no Di 5438 
Lombarde. . . . ., 1434 1430 
SERE o ALBI AE 
Cambio su Berlino. -—- 
Tabacchi + sua a ino89i— 89 — 
Spagnuolo. 4° +. a 141 80178 8038 


_————€—€—€71#P“""reoz 
GIACOMO DINA, DraerroRt 
ROMBALDO GIOVANNI (rerente 


La pace è considerata come certa. Tutto è ‘ 


accomodato, eccettuata la questione dell’in- 
dennità. I tedeschi domandano due miliardi 
di scudi. La Francia ne offre un. miliardo. I 
tedeschi accorderebbero di dedurre 750 mi= 
lioni perle requisizion fatte e i debiti del- 
T'Alsazia è della Lorena. La cifra sarebbe 


quindi ridotta ad un miliardo e un quarto. | 


Si ritiene sicuro un accomodamento ami- 
chevole. 

Londra 24. — Lo Standard ha un dispac- 
cio di Versailles, 23, il quale annunzia che il 
trattato di pace fu firmato. Esso contiene le 
priricipali condizioni poste da. Bismarck. La 
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Francia paga un’indennità di 8 miliardi, cede’, 


l’Alsazia e la Lorena tedesca, compresa Metz. 


La questione della frontiera verrà accomodata , 


domani. Bismarck non insiste sulla cessione 
di Nancy. Il materiale da guerra catturato re- 
Sterà in proprietà dei tedeschi. I tedeschi nen 
enirerauno in Parigi. L'imperatore partirà da 
Versailles lunedì. 

Bruzxeiles, 24, — L’Indépendance Belge dice: 

Jeri nei circoli bene informati di Versailles 
e di Parigi sì assicurava che furono stabilite 


dell’Alsazia, compresa Belfort, e della Lorena 
tedesca, comprese Thionville e Sarregniemines, 
ma non però Metz, che resterebbe alla Fran- 
cia a condizione che le sue fortificazioni ven- 
gano smantellate. L'indennità sarebbe. fissata 
a 3 miliardi, di cui una parte da pagarsi in 
numerario prima del 1° aprile. I tedeschi oc- 
cuperebbero i forti di Parigi fino al paga- 
mento della quota fissata in numerario e quindi 
continuerebbero ad occupare altre località finò 
al pagamento dell’intiera indennità. 

Londra, 25, — Il governo presentò alla Ca- 
mera dei Comunì il bilancio delle Indie. Esso 
dà per l’anno scorso un sopravanzo di 120,000 
sterline. 7 

Il Times ha da Versailles, in data del 23, 

sera: 
- ll conte di Bismarck, avendo minore fidu- 
ca nella conclusione della pace, non. vuole 
accondiscendere alla domanda fatta dai  fran- 
cesì di prolungare l'armistizio. Se Je sue con- 
dizioni non vengono accettate, le. ostilità ver- 
rebbero riprese domenica, a mezzanotte. Se 
la pace è probabile, verrà accordato il chiesto 
prolungamento dell’armistizio. 


Bordeaux; 25. — Thiers e Favréè non sono 
arrivati. La partenza da Parigi, non essendo 
ancora segnalata, si deduce che 1’Assemblea 
non verrà riunita domani e che l'armistizio 
sarà prolungato, probabilmente, di 48 ore. 

Berlino, 25: — Si anuunzia da’ Versailles 
che è tutto preparato per far entrare le truppe 
in Parigi il giorno 26. 

Si ha pure l’intenzione di occupare i quar- 
tieri di Belleville e della Villette. 


Cred. mob, ital. v. 400 f. tn. 
ObbI. Beni demaniali cont, 


prestito WE nizionina 
AVYISO 


La Ditta sottoscritta, volendo assecondare le 
numerose domande che le' pervengono giornal- 
mente da tutto le parti del regno onde poter pren- 
dere parte all'emissione di Titoli a pi 
per categorie sullé_ 
del Prestito Nazionale 2866, è venula 
nella determinazione di tenére ancora aperta la 
sottoscrizione nei giorni 25, 26, 27 e 28 febbraio, 
e.1. e 2 marzo prossimo alle stesse condizioni e 
facilitazioni da essa indicate nel programma 15 
gennaio ultimo scorso. * 

Coloro..che desiderassero prender parte alla 
sottoscrizione dei Titoli, potranno rivolgersi diret- 
tamente alla Ditta E. Giachetti e Comp. in Fi- 
renze, o presso i suoi incaricati nelle provincie, 
e dietro pagamento di L. 2@ 1° e 2° versamento 
ritireranno una ricevata che sarà Joro cambiata 
col Titoln a categorie, prima della pros- 
sinîì Metrazione 15 marzo 1978. 

A maggior schiarimento di quelli che intendes- 
sero liberare il Titolo mediante pagamento di sole 
L. #0, si avverte che essi riceveranno oltre il 
Titolo a ertezorte, l'Obbi:zazione 
del Prestito Nazionale, con viti N. 17 
coupons semestrali di L. 6 4 caduno, è in tempo 
utile per poter concorrere în particolare alla prot- 
sima ventura estrazione. 

E. GIACHETTI 8 COMP. 
Via Ricasoli, n. 8. + 


_———————————— 


TEATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera La Traviata — Balle E- 
smeralda 

LOGGE -- Les femmes fortes. 

ROSSINI — Il Bastardo. 


« PIAZZA VECCHIA — Non sempre ridono è bir- 


bantl. Ballo La figlia del bandito. 
GOLDONI — Maria Antonietta. 
NAZIONALE — Opera. Gemma di Vergh. 
vRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
di Emilio Guillaume. 
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TIME A CEI 


PRA TRAVASARE IL VINO 


Pompa a pressione d’aria per travasare il vino. da una botte in un’altra ; corpo di 
‘pomba, condotto prolungatore, robinet e tappo tutto in ottone L. 125. 
.|. Detta a doppio effetto grandissima che.dà.100,litri al minuto L. 280. — Soffitto 
Bordolere L.. 60. 


Vendita al negozio Bizzarri, piazza della Signoria, Firenze. 


FOSFATO: DI CALCE AMMONIACALE 


Surrogato ai panelli per concimare prati, frumento, riso, melgone, lino ,, ca- 
ape, legumi, viti, ecc. 

Lire 9 ogni 100 chilogrammi, sacco compreso, posto alla Stazione di Btisto] 
rsizio (Lombardia). Dott. CARLO TOSÌ 


TAVOLE METEORICHE |. NUOVITA” MUSICALI 


, 1870-1871 PRESSO 


Sî vendono da G. Fagiuoli, in Firenze, MICHELANGIOLO DUOCI 


presso la Chiesa di Badia. Piazza S.. Gaetano, Firenze 


PASTIGLIE. CAMOMILLA | esca Pea Feste Da naLLO. 


PIANOFORTE SOLO 
del -chimico-farmacista ZANETTI piace 


SOCIETÀ BACOLÙ 
FRATELLI GHIRARDI.e.L. | co 

i lesi ‘originari verdi annuali, 

Le concesno di Cmrtoni GE PP" 00 sonori, prove, ela 


'hinuano ‘sino’ a tutto febbraio; alla Sede della Società in Milano. Via Santa 


Segreta, n.12, presso gli incaricati in tutte le città del Lombardo-Veneto, 
imonte e Romagne. 


OVATTA ANTIREUMATICA 
del D.r Pattisson. 
imedio più sicuro contro ogni genere, di, Artrididi.e reumatimmi, 
pmi dolori di.denti «di petto. di collo, l’artritida: del capo, dalla. braccia 
@ dalle ginoechia, contro i dolori alle.coscis, .alle, spalla lascia dia 
AI rotolo L. 2; alimezzo rotolo Li 1. — si vetide! in Firenze sie rei 
PIERI:in via della Condotta. SODINI in Ma de”Banchi. in ‘Arezzo, (0) rtf 
Livorno, P.CRECCHI, piazza Cavour. Pisa, CARRAJ, british legations phi “ 
itoîa; 6. CIVININI. Siena, VIRGILIO SAPORI. 


20,000 E PIU GUARIGIONI 


coll'ACQUA ANTISIFILITICA preparata da: A. Reg- 
INNEZIONE gian, non caustica, veramente. prodigiosa,, garantita; 
senza, mercurio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla restringimento 
all'uretra e infiammazione aglì intestini. Detta acqua guarisce radicalmente in 
soli 8 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di 
Blerorree e Gonorree, non che i flussi bianchi delle.donne-e le ulceri in ge- 
nerale, Pelisicuro e pronto risultato della completa; guarigione sì; può, mercè 
quest’acqua, dire: 


Non più mal Venereo. 


Bottiglia coll’istruzione L. &. o ter: 

Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27. Napoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58. Roma, stessa Ditta, via 
della Maddalena, 46 e farmacia Corsi in Piazza Santo Eustachio. | : 

Contro vaglia postale si spedisce in-tutto il Regno, però ove vi è ferrovia 
diretta, col soio trasporto a carico del committente. In Bologna nella farmacia 
dei Servi di G: Gavina. Firenze, farmacie Signorini, via Porta Rossa, via dei 
Neri, via Borgognissanti e viale, Principe. Amedeo. Genova, farmacia Bruzza; 
e nelle primarie. farmacie d’Italia. 


'VADE-MECUM TASCABILI 


Per'gl’ Ingegneri, Architetti, Medici, Chirurghi, Farmacisti; Avvocati, Notai, 
Pretori, Segretari, Sindaci, Impiegati municipali, Veterinari, Allevatori di 
bestiami, Uomiyii d’affari, Banchieri, Agricoltori, Fattori, Agenti, le Madri 
di.famiglia, il Claro, (Rito romano, e rito Ambrosiano). 

PREZZO DEI VADE-MECUM. TASCABILI 
. (franchi in tutta Italia). 
Legatura.N. 1. In tela con borse, .. . . iuoo 200 


Firenze a di 8 ettobre:1870,, "ie ; si 
ifti diohi che avendo consigliato; l’uso delle così detto, ovatte, anti- 
tI vot Fatinaoe Pi fndiy di sofrent Petar miluooia Ur 
i i tei alle forma di reume conos to i n 
7 HH PRO ny Bone pale constatare; l’utilità sia: per la ‘mitigazione del mei 
sia talora pur anco per la completa sua, sessazione,. 


ione Doti. LUIGI POGGESCHI 
Dott: DEMETRIO BARGELLINI. 


id ‘2. In pelle ségriné fina dorati i fogli con borse ed elastico |» 950 Milumo, piazza Ospedale,,,84) 18300 Celega (Nic.) Le Educande NTI © le) DEPOSITO, 
id. 3. In pelle ségriné fina, dorati i fogli, con portafoglio e porta- i 4 tiglie basta a cal: di Sorrento del maestro Ei Ai bitimasta rosta: t98 ht 
Una sola di queste pastig e Uiielio. PollaS 4 
biglietti e con forte elastico. . . . +. + » 495 | marele convulsioni, mali, nervosi gira» 10f. io. Polka-Salon. Oni DE delle ni (i ASSE FORTI ! IN FERRO 
Ù i ; i di stomaco, ecc. "Re E pe ne PI ù $ 5 lc 
Dirigere le domande accompagnita da vaglia: postale; del “prezzo; rela» |eMonti.di di penne) Gite BIT ic i rinoma ] 


tivo all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, N. 1% Firenze, Stessa | 
Ditta, Napoli, Toledo 53, e Roma, “ia della Maddalena, N. 46. 
N.B: Chi desidera l'invio raccomandato aumento di cent. 30. 


iggit Î 
Si vendono a Firenze presso A. Dante a ole Corone di dan 3 350 
Petroni, via Cavour, 27. Napoli, stessa ! 1887) mall’Argine (Cos.) 

Ditta, Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, Grani Valzer sopra ‘motivi 

via. della Maddalena, 46, ed in tutte. le 


delle migliori: Fabbriche di Vienna 


— — __—_-RRn_—_——rr_r—concomm"=xovr= use i dell'opera Ruy Blas di, " © Tu = = 
AVVISO INTERESSANTISSIMO  )f| "Sese aovungne, però ovo vifÈ— Marchetti it NON PIÙ MEDICINE” LA 


è ferrovia diretta, col trasporto-a carico 


ti mu sua- 
db) “conimi ente: motivi dell'opera /! Gua 


rany di Gomes, 
sr te 
p L mei.Lll eni. 
DA VENDERSI |iit-pia: 
UNA CASA. DI VILLEGIATURA: di re- {19033 — 4. Galop . . ... 
cente costruzione, composta di N. 18 Io- | 19031 — 5- Quadriglie. ... 
cali, situata in,una delle migliori posi- {19035 -— L'A:bum.comp'eto . 


Ai signori Punaattieri, Vermicellai, Negozianti în Cereali, Società Operaie, 
sili d’infanzia,: Stabilimenti ed Instituti di pubblica e privata beneficenza. 
Farine, Semole, Farinette, Crusca, Cruschelli, Paste di 

movra fine ed ordinarie, scelte qualità e prezzi modici. | 


Si ricevono Commissioni all'ingrosso da ogni Upi d’ Italia, Svizzera, 
rancia ‘ed Arnerica. Dirigersi al Proprietario del Molino a vapore in Cor. 


REVALENTA, AR 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), striti, nevralgie, stitichezza 
abit‘a'e, emorroidi, grandola,  ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 


sovsso 
- 
= 


S, 3 Pare! 4. arde cea n sl À Ò d’orecchi, ac‘dità; pituità, emicrania, nanses e. vomito dopo pasto edin 
meliano d’Alta (Piemonte) Il listino dei prezzi giornalieri si spediscea tutti|f | zioni del Lago Maggiore. Mattiozzi (Rodolfo). e Ar dolori, palin spasimi per na nali stomaco 
‘coloro che ne faranno dimanda con lettera franca; Per i. relativi schiarimenti. dirigersi Roma Capitale. degli altri ‘visceri; ogni disordine, del fegato, nervi, membrane mucose e bile, V9 
RT raga V| all'Agenzia Internazionale del giornale Il Album. di Danze, sonnie, oppressione, asma, catarro, bronchtte, tisi, (consuaZioné), pseumonia. razioni 
Sole, via Romagnosi, 1, Milano. 19163, — 1, I Romani, Vatzer » & — | ma'incinia, deperiment?, d abete renmatismo, gotta, ‘febbre, ‘isteria, vizio! pover 


AL'TEMPIO 


3 tulo idropisi i Î i idi in di freschezza 
- { 19164 — 2 Giulietta. Polka > » 50 | del sangue, idropisia, sterilità, fl sso bianco i. pallidi. colori, mancanza di { BIL: 
DI FLORA RZI. a ed. energia. Questa deliziosa Farina salutifera. è \pure,, il, corroborante pei. fanciati, 
AS > so ONE pe NERA URRA 3.50.| deboli fi per le Parione, d'ogni ed, totgiggio buoni, muscoli e, sodez:a di carmi al 
i % ne i i ° ; 19168 —'4, Scherziamo, Polka, » (2, |, più, stromati di forze, 9: ; 
Acqua Balsamica “dj... 4 di Firenze [DE LINGUA FRANCESE Le pigiare 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. e nutrisce meglio che la carne, 
i facendo dunque doppiù economia. 0% * 


Prodott si ii iori indi ed esotici, Oltre essera Tl 
'rodotto dalla distillazione di erba e Fiori indigeni ed esotici re essere Îl più Estratto di 72,000 zuarigioni. 


soùve proiumo che oggi primeggia nelle più fornita toelette: è di un'azione | corrsho- 
rantà, *.inica e dentrificia. Dissipa le grinte alle carni prodotte da malattia ed altrnei> 


Lasig, DE:FOTX di Farizi dà zorka . . ...._ » 
lezioni di lingua francese praticando un |:19168 — 6; Cristinita. Schottisch» 2 — 
metodo facilissimo per impararla in poce | 19169 — L’Album, completo. » 12, — 


d Guna. n. 65,184. Pronette (c'reondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
gioni, Versandone qualche goccia nell'acqua lavandosi rende questa di un'apparenza | f0MPO. i 18876, Papa (Giovanni) Sempre . ++ + La posso assicurare RIS da. due anni usando ci meravigliosa Re- 
Tnttirsaosa e manifesta alle carnagioni un vermiglio veramente sorprendente. Lasiom DI comvazsazionI per le person- mesta! Mazatka, Op. 46». 1,50 | valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 

Prezzo L. 1 20 la Bottiglia con istruzione. che, conostendo già quasta lingua, desi- | 18900 Pastore (Giuseppe). La Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più oecbiali, il mio sto- 
N torio Tetenlcha' di i, via C 27 e Vi derane: esercitarsi per patlarla facilmente, ‘Fata del: Giardino Bel maco, è robusto come.a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
To Tre di genica dA DEI FoTi 1: 58. Ron è uiabin| Basta un mese'l’esercizio per acquistare lini. Valzer. .. «+ . » 3— l'confesso, visito ammalati, faccio Viaggia piedi d' anche ‘lunghi, ‘e sentomi chiara la 
OR I Quai 1 magari Giai are” © _ | SNO mora Age EL pt 1 
ol solo trasporto a carico: del commitetite a chi De rimetterà Jo ammobtera con! va |. Ess2-dA pure lezioni d'inglese © ita- PA ahi ; | :(:0-DePuerno CasrabLi | | 
liapostale. Si vende -pnre dai principali Profumieri: e. Parrme. chieri, d'Hialia. » | liano. — Zndirizzarsi inlvia. Faenza, 3, pevale 18T0AMI O Baccalaureato, in; teologia ed arciprete di Prunetto. 


p. 1°, Firenze. 19046 — 1.' Giuochi' Olimpici. 


Valzer: Op. 183. » 4 50 


PASTICCHE DI MENTA [102 (ssi in. 1° 


5 
SO I ai pito d'eler Guna. ni 71,160, T icilia), 18 aprile 1868. 
î Da vent'anni mia moglie. è stata assalita ita logia up it 

= lioso; da otto anni poi da un hi “e palpitò cuore, a 


linaria gonfiezzà ; 


a che non poteva f dA un passo nè salire un fidi. | più, era tormentato 
i ia ‘a diuturne insonnis e da continuata: icanza di respiro, cthe:la rendevano inca- 
C ANI J I I C ANUTI leggete ! DEL FARMACISTA V. POLIDORI. 19048 — 3. La Fontana di Trevi. pace al più leggiero lavoro donnesco;; arte, modica.man, BE mai potuto giovare, ora 
I) ‘Sarebbe superfluo il descrivere gli usi Mozorka.: Op. 183.» 2 — | fucendo uso, della Tonra evalenta. Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza 

Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi ventiero offerte’ \\\ | di queste pasticche tanto comuni. Solo 19049 —.4. Rogantino; Palka- dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 

l) atque, polveri, pomate, ese. che vi sporcacciarano la testa tingeva::o male facciamo osservare; ‘che preparate, colla Schoitisch,0p.186» 150 l'in 65 giorni che, fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 
ro«so e verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la Casa vera essenza di Menta. piperita sono di { 19050 — 5. Argentina. Polka- Aramasto La Bannena. © 

W. SAUNDERS'S v'offre un Cosmrrico camIico (Coswetique miti- fl} | UNa azione superiore a tutte le altre. Salon. Op. 187.» 1.50 4 


La scatola del peso di 1/4 di chil. fr. 250; 112: chil, fr. & 50; 1 chil. fr::3- 
2 chile 12fr. 17 50; 6 ch'1fe. 35: 16 chil, fr 65, ia: 1 lib. fe, 1050: 
2 lib. fe. 18,5 B/lib.. fe. 885 10. hb. fr. 62, — pri cliggniso 1 be (10 0; 


ti ig'ietti 
Dan Nagano ontro viglia postale e biglietti di 
LA REVALENTA CIOCCOLATTE in pol i 
volette dà l'appetito, ATTO con. buon senso, (riporti pi inte: 


del sistema muscoloso, alimento s'misit tivo x n pas 
lo stomaco; it petto, 1 nervi e le pei Ra vo tre volte più che la carne, fortifica 


Sono impiegate con gran vantaggio come | 19050 1j2 — L'Album completo » 10 — 
Stomatiche, negli isterismi e per disin- 
fettare la bocca, specialmente. quando 


tramanda un, cattivo».alito. prodotto. dai ca iano 
denti cariati e da incomplete digestioni. d l'estero il Cata- 
Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. 3 logo. generale 


Laboratorio-Chimico-Farmaceutico di { delle speciali icinali ie.i 
DELI n pecialità medicinali, profumerie ita- 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,' Fi- | liane ed: estere ed articoli speciali diversi 


renze. Stessa Ditta, Via Roma, già To- $ della Ditta A. Dante Ferroni, via Ca; 
ledo, 53, Napoli. Stèssa Ditta, Via della irenzi i x iaia 
Maddalena, 16 6 £7, Roma n. 27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, via 


Scontoval Coihmiercio: Roma, già Toledo, n. 53. Roma, stessa 


Ditta, via della Maddalena, 47 e 47. 
PASTA DI LIGHENE COMPOSTA 
Farmnein Da Candeli di Alessandro €: 
Via degli Alfani, n. 10, Firenze. 
Unico rimedio per le affazioni catarrali, per calmare @ guarire la tesse, l'in 
uaazions degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissime preservativoji 
sontre le molte affezioni del petto. — Deposito in tutte le città del Regno d’Italia. 


1,000. GIUOCHI 


rame pes Gannrs) già esperimentato da Rigbla di persone, che gode d'una Ul 
immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutte le altre prepa- || 
razioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che tinge e |\\\ 
meglio ritorna ALL'ISTANTE e per sempre ai Capelli ed: alla Baybs il foro {il 
colore casraGNo-BRUNO ‘0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti nè pe- \\\ 
rico. Non nea nè pelle, nè biancheria, perchè privo di susianze grasse (ll 
e corrosive. applicazione dà SUBITO il colore desiderato (efetti Li 

ii) d’odore piacevolissimo, ‘e presenta l’impareggiabile van o che 
Il si pùò ‘usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio do- 
{{ vrà portare l'arma inglese. 

Prezzo Liro € © Lire S. 


Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18 Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53; e Roma, Via della Mad- [ll 
dalena, do In pforino, presso il sig: ARPINO pci Li cBarbarone, | 
I) n° 17. Si spedisce dovon erò ove yi è ferrovia trasporto | 
il 14 sarico del Simaittani. hi Ù de 


SIROPPO MAGISTRALE 
depurativo del e degli wmori 


DEL CAPPUCCINO î DI ROMA 


ta Poggio (Umbria), 29 i 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di vieaitai hh er, init farmi 
stare in letto tutto l’inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercà del) 
vostra meravigliosa Revalenta ‘al Cioccofatte.: Data;a questa. mia. guarigione ella 
FRA ONAE Pitoos De InÙ ‘nota la mia gratitudine, tanto a voi a al 
0) so Cioccolatte, dotato dì virtù va * sublimi istabilire 1 
lute, Con tutta stima mi segno.il vostro devoliaiie SO OIORITTRGRIPA A sr 
Francesco Bi Î 
In polvere per 12 tazze fr. 2 50; id. per 24 tazze fr. & 50; 10. psv do acari 8 


È sd 
n REI 50; in tavolette per 12 tazze fr. 250; per ti tazze fr. 4 50; 


DepoSITI, A ii bg tdi pagine di 

; + — A_ Firenze. A. D FERRONI, 27, via Cavour; A. i 
Hate ra die PI via Tomnabuoni; E Contessini Retta Gin di 
a È » via della: Ninna. — Napoli, Ditta A. Dante i 
via Roma, 59. — Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 6 47. — Livorno. Dig 
e Mala tes nia; i Nicola FIRODED: perio a Pb, Ro — Bologna, Zarri - 
N , f .. Filomena. — io, A. Jod. — Foligno; D. Speri — 
preleta, CRE Tano o Senate; = Poroga, A. Vetshi =) AR 
AE a i». — Cagliari, Daga. — Siena, Gaetano Ban- 
Pisa, Rossini Massa Carrara” COMIT Mia lati minano, — 
di tutte le città del Regno. 


"appa e presso i principali farmacisti e droghieri 


I fenomeni della vita industriali 5; 


Gen 
unico di pag. 299. Torino 1870 «Gustavo Strafforello, volume 
Craik Costanza vince ignoranza 885 


E Gosfon f Ossia la commutata geo n ih LR 
Traduzione libera dall’inglese i piIuista. del sapere malgrado gli ostacol 
i Volume ‘imivà di Dog. Sfcota di vati esempi gioni per pra Pie 
rie, patria e religione, i Gi È cl se " . ;. 2 50 
Firenze ERTg e n rr ID idi Giambattista Giuliatli Ud vol. di pag. 467 
_La pratica del codice Civile dasiasegtanizi e e TI 4 06 
ai eschp di toto per deci tipici dal:codice ‘civile itqliano crrredata 
rimento dei codici 6 delle leggi che i bi are: tavole senealogiche col rife- 
rabelli. Un ‘vol. di" pag. 899% ‘formato SUNo attinenza 


Farmaco universali 


Preziosissimo farmaco 
ino stadio, la scrofola, la 
malismi recenti. e cronici 


OCHI 
DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raccolta di giuochi di conversazione, Giuochi di carte, di calcolo, di com- 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singola- 
rità diverse, per Emanuele Rossi. — Un volume di pagine 216..—. Firenze, 
1869. — Prezzo L. 1 50. s 

Si spedisce franco per tutto il regno a chi ne fa domanda all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Napoli, stessa Ditta; 
via Roma già Toledo, 53. Roma via della Maddalena 46 e 47..Ammento..di 
cent. 30. por _l’invio raccomandato. u 


IMPRESA 


Nosremedia Deus saluter, 


per guarire la tisi în pri- 
rachitide, l’artritide, i reu- 
; ) le emorroidi, l’erpete, la 

dagra, i tumori freddi, la clorosi e tutte le ma- 
fatte di fegato; dei nervi,. della pelle ed acquisite. 

Questo Stiroppò, popolarissiiao nella Città elertia e in tutte le provincie meridionali, 
è composto di tutti quei Vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più valenti chimici 
il principe L. Bunaparte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli, il professore Polli di 
Milano; il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista di Berlino, ed altri hanno 
estretio quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto nella. terapia. Il 
vogstale che' più di ogni altro primeggia nella composizione di questo valore. tera- 
peukito, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da: Heating, sostituita 
a tutte-le altre qualità perchè di. gran lunga superiore. 

Si nga indistintamenta in tutte le stagioni, 

La cura di fatto sciroppo è indispensabile per quei signori che fanori bagni sul- 


piegati al popolo da 


furei,; prerdendone a agcoiaizia nel nero pen che entrano » pra È Cavassa, Callegari, Torriani e Valle ia perla fico; alia, Un rei ta Baron Ge 
Dopurito gen. in Firenze, presso la Ditta A. Dane FenronI, vià Cavour, 27; Napoli, izi diretti io di i i i i ; e Famiglie, 80 i ; aste da . L. 2.00 
I Diva via R.ma,,53 e dora Curato; Ruma, Ditta A- Dante Ferroni, via della la Ri SISI TO I DSP pregno Posi Me lira di mento de. bambini; ‘edi mmraio, edncazione, istruzione jgî 


Maddslena, 45 e 47: Genpva, Bruzta; Shun 
e C.; Bergamo, Term, Gòinv, Pagliari lodena, Pellacani; Beggio (Emilia) Jodi; Torino, 
Bigois; Livorno, Dauuve. Malaeta; Uagliari, Daga; Perugia, Vecchi; Fei. hot: 
cherelli; Foggia,Della, Martora; Bologna, Zarri; Siena, G. Î; Piàtoia; Chivi; Pa- 
lermo, Giusaè Malate, ed. in tutte le farmacie d'Ital'a e dell’estero. vi 7 

0, mazza Dotliglia L. 2.50, e L.A 50 la granda. — Ai signori F: visti 
Rift “oivili w militari ‘scono d'nso. Si Nelo dormi IGIENE tate 
(perdita te7® fortovia dirstta); trazgiorto a. carieo dal , 


10, Agen. della Persaveranza, e A. L. 6 per gli omnibus. 


Le partenza avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alle 
re Li pom. a le messaggerie ; e da Sestri Levante alle-ore:8. ant, per l'omui 
us, ed alle 9 pom. per le messaggerie. 


ina Ì 1 cazione ‘dei favcralli, ' ica, igiene, alleva- 
cui De "n cane Ficcamenta illustrato d'ncisioni. di sonata de. in bel volome 
È ; aL p i paz. 592. Milano 

ql cate tria rino pesi do 
direttore. dell'Istilnta quot, s0ura l'agricoltara 6 la sci EVA ro E 
con Teo Aeltala Tecnico provinciale di Mantova VA Polena LE Lig A toni 
i SOL LL vol. ne 348. Pa 

Vetterà' raccomandità semi Lt 
rn to aumento centesimi 30. 


Tip: del’APINIONE? diretta «da € 


Syedisce vagli rt 
Dante Ferri @gliaca caria moneta 


r* n 
Ì committente. Fortini 
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